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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Abbiamo bisogno di una sosta! 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Il mese di ottobre ¯ stato davvero uno di quei periodi che ti possono mettere a dura pro-
va. Se allôinizio poteva sembrare tutto sommato un mese tranquillo, in realt¨ con il pas-
sare del tempo ci siamo accorti che gli impegni presi si sono accumulati giorno per 
giorno e alla fine ci hanno messo a dura prova. Praticamente tra riunioni, lavori vari ed 
uscite in grotta, lôimpegno era continuo; é abbiamo bisogno di una sosta! 
Naturalmente tanto lavoro ci ha regalato anche molte soddisfazioni, a cominciare dalla 
presa in carico da parte del GECT del nostro progetto riguardante la valorizzazione del-
le gallerie cannoniere del 
Monte Sabotino. Finalmente 
il nostro progetto ¯ stato preso 
in esame dalle autorit¨ prepo-
ste e ben presto potr¨ rientrare 
in uno di quei progetti tran-
sfrontalieri Interreg europei 
che potranno valorizzare la 
nostra comunit¨ in vista del 
2025 quando Gorizia e Nova 
Gorica saranno unôunica Ca-
pitale Europea della Cultura. 
In questo periodo ci siamo 
anche spesi con la collabora-
zione di mostre, partecipazio-
ne a corsi e non da ultimo in 
conferenze e presentazione di 
libri. 
A fine mese poi, abbiamo 
avuto la gradita sorpresa degli 
amici del Gruppo Speleologico Alpi Marittime del CAI di Cuneo, guidati dal nostro 
socio comune, Nicol¸ Fiore, che ci sono venuti a trovare per poter visitare alcune grotte 
del nostro territorio. Una visita davvero inaspettata e molto gradita che ¯ servita a stabi-
lire anche un possibile futuro  gemellaggio tra i nostri gruppi é. se son rose fioriranno! 
   
Buona lettura! 
 

 
 

Qui sotto i link della speleologia  
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Gli amici di Cuneo in occasione della visita della grotta di 

San Canziono (SLO), per lõoccasione hanno sfoggiato la 

nostra maglietta dei 40 anni.  
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  Ottobre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 ottobre - Grotta Impossibile (Carso triestino). Escursione nella grande e 
bella grotta allo scopo di fere una dettagliata documentazione fotogra-
fica degli ambienti. (Part.: H. Kugi, M. Kugi, M. Tavagnutti) 

 

8 ottobre - Grotta della Galleria Alice (Carso triestino). Escursione a scopo 
documentaristico in una grotta con difficolt¨ tecniche e di percorso in 
parte artificiale. (Part.: S. Rejc, D. Bon, P. Pegoraro, D. Zagato, M. 
Torossi) 

 

11 ottobre - Cavit¨ artificiali (M. Sabotino - SLO). Ĉ stato eseguito il rilievo 
topografico della galleria della Grande guerra che si trova sulla linea 
di cresta del Monte Sabotino a N-O del rifugio sloveno. Galleria mol-
to complessa impostata su pi½ piani. (Part.: M. Tavagnutti, M. Pelliz-
zari) 

 

16 ottobre - Grotta di Boriano (Carso triestino). Misurazione dei parametri 
chimico/fisici ambientali esterni ed interni della cavit¨ nellôambito 
della ricerca sulla qualit¨ dellôaria in grotta. (Part.: F. Cocetta, F. Co-
cetta jr., M. Tavagnutti, G. Trifoni) 

 

16 ottobre - Nuova grotta (Canal di Griv¸ - UD). Lavori di disostruzione di un 
nuovo pozzo scoperto nei pressi del paese di canal di Griv¸. (Part.: S. 
Rejc, O. Delich, A. Manfreda, P. Pegoraro, D. Zagato, M. Torossi) 

 

18 ottobre - Ricerca grotte (Monteprato - UD). Ricerca di nuove grotte nella 
zona a nord del paese di Monteprato. Ĉ stato individuato un nuovo 
pozzo. (Part.: O. Delich, M. Tavagnutti) 

 

14-15-16 ottobre - Scuola di geologia (Padova). Il socio Maurizio Comar ha 
seguito per la scuola di struttura geologica delle Alpi Carniche gli  
studenti dellôUniversit¨ di Padova e geologi vari. La scuola ¯ stata 
coordinata dal geologo Corrado Venturini. (Part.: M. Comar) 

 

20 ottobre - Assemblea CRC (Gorizia). Assemblea di gruppo per lôaggiorna-
mento dello statuto. (Part.: i soci del gruppo) 

 

21 ottobre - Mostra i Gioielli del Mare (Monfalcone). Partecipazione allôi-
naugurazione della mostra di conchiglie e fossili organizzata dal Mu-
seo Carsico Geologico Paleontologico in compartecipazione al Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, allôAss. Nat. Friulana e lôUni-
versit¨ della 3a Et¨ di Monfalcone. Il socio M. Comar ha tenuto una 
conferenza sullôorigine dei fossili di molluschi. (Part.: M. Comar, M. 
Tavagnutti, I. Primosi) 

 

22 ottobre - Assemblea FSR-FVG (Monfalcone). Partecipazione allôassem-
blea della Federazione Speleologica Regionale-FVG svolta presso la 
sede del G.S. Monfalconese. (Part.: M. Tavagnutti) 

 

25 ottobre - Riunione GECT (Gorizia). Partecipazione al Tavolo di lavoro 
indetto dal GECT di Gorizia per lôorganizzazione del progetto di va-  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 lorizzazione del Monte Sabotino in vista del 2025 quando Gorizia e  
 Nova Gorica saranno dichiarate ñCitt¨ capitale europea della Cultu-

raò. (Part.: M. Tavagnutti, G. Ciuffarin, M. Pellizzari + CAI sez. Go-
rizia, Planinsko Druġtvo di Nova Gorica, Slovensko Planinsko 
Druġtvo di Gorizia ) 

 

26 ottobre - Nuova grotta (Dobratsch - A). Disostruzione ed apertura di un 
nuovo pozzo nella zona del Dobratsch vicino a Villach (A). (Part.: M. 
Kugi, H. Kugi) 

 

27 ottobre - Conferenza (Gorizia). Nellôambito della speleologia in cavit¨ arti-
ficiali, presso il Trgovski dom di Gorizia, il CRC ñC. Seppenhoferò 
ha organizzato una conferenza in occasione della presentazione di un 
libro sullôantica ñgrapaò di Gorizia (i vecchi sotterranei della citt¨). 
La conferenza ¯ stata tenuta da M. Tavagnutti assieme ad A. Marini e 
A. Colombo. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Cocetta, C. Galliani, 
A. Scardovelli + la cittadinanza) 

 

27 ottobre - Conferenza (Monfalcone). Partecipazione alla conferenza svolta 
nellôambito della mostra di conchiglie e fossili organizzata dal Museo 
Carsico Geologico Paleontologico in compartecipazione al Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, allôAss. Nat. Friulana e lôUni-
versit¨ della 3a Et¨ di Monfalcone. (Part.: M. Comar) 

 

29 ottobre - 50o Anniversario (S. Michele - GO). Partecipazione ai festeggia-
menti per il 50Á anniversario della fondazione del Gruppo Speleologi-
co ñTalpe del Carsoò e presentazione del rilievo in 3D della Grotta 
Regina. (Part.: M. Comar, M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

30 ottobre - Grotta Tom (Carso triestino). Esplorazione della grotta assieme 
agli amici del Gruppo Speleologico Alpi Marittime del CAI Cuneo. 
(Part.: F. Bellio, S. Rejc., N. Fiore, + 10 soci Gruppo Speleologico 
Alpi Marittime del CAI Cuneo) 

 

31 ottobre - Ġkocjanske Jame (Divaļa - SLO). Visita della grotta assieme agli 
amici del Gruppo Speleologico Alpi Marittime del CAI Cuneo. (Part.: 
N. Fiore, + 10 soci Gruppo Speleologico Alpi Marittime del CAI Cu-
neo) 

 

 
 

____ * * * ____ 
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International Year of Caves and Karst: 

monthly Partners update  
di George Veni                   20 ottobre 2022 

Dear Friends and Partners in the International Year of Caves and Karst, 
  

Last year the UIS was invited by UNESCO, the United Nations Educational, Scientific, 
and Cultural Organization, to celebrate the International Year at its headquarters in Par-
is. This was the first time the importance of caves and karst were presented to govern-
mental leaders from around the world and the UIS has since continued to strengthen its 
partnership with UNESCO and other global organizations. Our work is succeeding. 
  

UNESCO is hosting the United Nations Water Summit on Groundwater at UNESCO 
Headquarters on 6-8 December 2022. Most of the summit will focus on high level glob-
al topics like water quality and sustainable use, but UIS was invited to organize a side 
event on ñKarst Aquifers: the Most Prolific, Vulnerable, and Misunderstoodò on 6 De-
cember. This will be another International Year event where we hope to teach more 
leaders in government, management, and industry about the importance of karst. For 
more information about the Groundwater Summit, visit https://groundwater-
summit.org/. 
  

While the International Year is close to finished, it is not finished yet. I hope you use the 
Groundwater Summit as inspiration to continue organizing events and activities though 
the end of the year. I encourage you to plan an end-of-year special event for caves and 
karst in your area. 
  

Yesterday, I received 13 reports from the US National Caves Association (organization 
of US show caves) for events they organized in June during their International Cave 
Day celebration of the International Year. This increases our total number of events to 
752! It would be great to reach over 800 events before the end of the year. I suspect 
there are many events you have organized that are not yet on the International Year 
website (www.iyck2021.org). Remember, any activity that promotes or teaches or ex-
cites people about caves and karst, no matter how small, should be sent to our fabulous 
website manager, Jasmina Rijavec (webmaster@uis-speleo.org), in the simple format 
you see on the website: 

Location: 
Date: 
Event name: 
Event description: 
Event report: [usually one or more simple links to websites, social media, and/or 

news media reports] 
  

Remember, all this information will be compiled next year into a report to further 
demonstrate the importance of caves and karst to the world, and the more events we 
show in our report, the greater influence it will have in getting everyone support for 
cave and karst exploration, research, and management. 
  

If you have any questions or if there is anything I can help with, please let me know. 
  

Thank you again for supporting the International Year of Caves and Karst. 
  

George Veni 
UIS Past-President, 2017-2022 
  
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dr. George Veni  

Executive Director at 

National Cave and Karst 

Research Institute Carl-

sbad, New Mexico  

https://groundwater-summit.org/
https://groundwater-summit.org/
http://www.iyck2021.org/
mailto:webmaster@uis-speleo.org
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Dear Friends, 
  
The end of the year is coming soon, and with it the close of the International Year of Caves and Karst. But the 
International Year will not end quietly. Read about a major event in December that will help close the year 
spectacularly by reaching major leaders in government, management, and industry. 
  
The news items for this message are: 
  
International Year of Caves and Karst: Returning to UNESCO! 
  
Job, Student, and Researcher Opportunities: 
¶ Job Opportunity: Physical Science Technician, Oregon Caves National Monument and Preserve, 
USA 

  
Recent Publications: 
¶ Guidelines for Cave and Karst Protection and Other UIS Books 

  
Various News: 

¶ Looking for a New UIS Informatics President 
  
Conferences and Meetings 
¶ Sinkhole Conference: Register Now Before Prices Increase 
¶ Best Practices in Protecting and Managing Cave and Karst Waters: Free Webinar 
¶ List of Upcoming Cave and Karst Meetings 

  
Please see the attached file for details (see page 60-64) and contact the people and organizations listed for mo-
re information. Feel free to share this message with anyone who may be interested. 
  
If you or anyone you know would like to join this list, simply e-mail me and Iôll add you. If you have news 
you would like to share, please send it. 
 
George Veni 
  
  

******************** 
George  Veni, PhD, Executive Director 
National Cave and Karst Research Institute 

400-1 Cascades Avenue  
Carlsbad, New Mexico 88220 USA 

Office: +575-887-5517 
Mobile: +210-863-5919 
Fax: +575-887-5523 
gveni@nckri.org 
www.nckri.org 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Cave and karst news and announcements from 

NCKRI 
di George Veni                   21 ottobre 2022 

mailto:gveni@nckri.org
http://www.nckri.org/
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Corso di Geologia per Speleologi, di II° livello, promosso dal 

Circolo Speleologico ed Idrologico Friulano (C.S.I.F.) di Udine 

in collaborazione con la Società Speleologica Italiana (S.S.I.) 

la Commissione Nazionale Scuole di Speleologia (C.N.S.S.) ed 

il Comitato Esecutivo Regionale (C.E.R.) F.V.G. 

di Maurizio Comar 

I giorni 09 e 10 settembre2022 si ¯ svolto il corso di Geologia per Speleologi organizza-
to dal Circolo Speleologico ed Idrologico Friulani, inerente la geologia ed il Carsismo 
dellôaltopiano del Monte Canin. 
Ci si ¯ trovati numerosi, provenienti dalla 
Regione e da altre parti dôItalia, alle ore 
18.00 a ñForte Badinò, presso Chiusaforte, 
per la registrazione. Il ñForte Badinò era una 
fortificazione della linea di difesa italiana 
durante la Prima Guerra Mondiale, ¯ poi 
stato trasformato, dopo previa ristrutturazio-
ne, in una foresteria per escursionisti ed av-
venimenti come questo. Il forte presenta nu-
merose strutture murarie e delle cupole, con-
tenenti allora dei cannoni rivolti verso valle. 
Allôinterno oltre ad un servizio bar, cô̄  pure 
un piccolo museo di reperti risalenti al primo 
conflitto mondiale. 

Dopo la ottima cena servita nellôampia sala comune del forte, si sono frequentate, in 
unôaltra sala, due interessantissime lezioni sulla geologia ed il carsismo dellôarea svolta 
dai geologi Maurizio Ponton e dallôamico geologo Andrea Mocchiutti. Da queste lezioni 
si ¯ potuto avere unôampia informazione su quello che saremmo andati ad osservare sul 
campo lôindomani. 
Chicca finale ¯ stato presentato un filmato sulle cascate della Val Raccolana eseguito da 
Andrea Mocchiutti, con tecniche innovative (come bellissime riprese con droni). 
Il giorno dopo ci siamo trovati tutti alla base della funivia di Sella Nevea da cui siamo 
saliti fino allôaltezza del Rifugio Gilberti. 
Da qui, siamo partiti verso Sella Bila Pec, osservando prima gli strati calcarei con nume-
rose sezioni di Megalodon, tipico bivalve del Triassico. 
Quindi siamo saliti alla sella  dove ci sono state delle spiegazioni sul carsismo di Moc-
chiutti assieme a interventi di mauro Kraus, uno dei pi½ esperti esploratori dellôaltopiano 
del Canin. 
Il nostro percorso ¯ proseguito poi lungo il ñSentiero geologico del Foran del Musò in  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Comar  

Forte Badin. Le cupole restaurate che con-

tenevano i cannoni (foto M. Comar).  

Forte Badin. Lõingresso della foresteria 

(foto M. Comar).  

Panoramica dellõaltopiano del Monte Canin 

(foto M. Comar).  
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forte discesa. Purtroppo ho constatato che, la mancanza, in loco, di una tabella esplicativa o la mancanza di 
una persona che possa illustrare le caratteristiche del luogo, non permettono allôescursionista di capire dove 
stia tale sentiero. In questo punto infatti non esiste alcuna indicazione. Solo ¯ in forte discesa e porta su un 
pianoro dove si osservano numerosi fenomeni carsici epigei e diverse aperture di cavit¨. Molto suggestivo il 
paesaggio dove si apre lôAbisso ñE. Boeganò, con forme epigee incredibili e la notevole apertura dellôingresso 
dellôabisso. 

Quindi abbiamo proseguito per lôintera giornata sullo stesso tono, con un piccolo intervallo per il pranzo al 
sacco. Purtroppo il sottoscritto, avendo un problema alla gamba sinistra (distacco tendini del quadricipite circa 
due anni fa) ho avuto problemi a seguire tutta lôescursione, cos³ non me la sono sentita di salire fino ai resti del 
Ghiacciaio del Canin, cos³ sono rientrato da solo assieme ad un altro speleologo che aveva problemi di forti 
crampi ai muscoli. 

Perci¸ abbiamo aspettato gli altri al Rifugio Gilberti consolandoci con un paio di birre magagalattiche. Quindi 
assieme agli altri siamo discesi di nuovo a Sella Nevea. 
Questi due giorni sono stati ottimi, anche come meteo, i docenti erano di alto livello e si deve ringraziare il 
CSIF per lôottima organizzazione. Spero che in futuro si possano ancora organizzare eventi del genere, perch® 
la speleologia ha bisogno di aumentare considerevolmente il bagaglio culturale, che ¯ in definitiva il traguardo 
della materia. 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Andrea Mocchiutti illustra la situazione geologica 

dellõarea del Monte Canin (foto M. Comar). 

Sezioni di Megalodon sugli strati rocciosi presso il Rifu-

gio Gilberti (foto M. Comar).  

Nei pressi dellõAbisso òE. Boeganó, esasperazione di 

forme di carsismo epigee di alta montagna (foto M. 

Comar).  

Al bordo dellõingresso dellõAbisso òE. Boeganó Andrea 

Mocchiutti illustra alcune forme morfologiche che ca-

ratterizzano la zona (foto M. Comar).  
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Il giorno 25 ottobre, presso la sede GECT di Gorizia, ¯ avvenuto il tanto atteso incontro 
tra i vari stakeholders interessati alla valorizzazione dei siti storici del Monte Sabotino. 
La riunione ¯ avvenuta alla presenza degli assessori comunali Oreti (cultura) e Del Sordi 
(ambiente), il dott. Tomaz Konrad del GECT e delle associazioni coinvolte a vario titolo 
nel programma complessivo di valorizzazione del Monte Sabotino in ottica di un suo 
rilancio in chiave turistico-culturale in vista di Go2025 Capitale Europea della Cultura 
(CAI sez. di Gorizia, C.R.C. ñC. Seppenhoferò, Sezione Alpini di Gorizia, il Kulturno 
druġtvo (Associazione culturale) ñSabotinò, lôAssociazione Comunit¨ di Piuma, San 
Mauro e Oslavia e un rappresentante del Comune di Nova Gorica). Dopo una prima in-
troduzione fatta dellôassessore Fabrizio Oreti, ¯ seguita, da parte del collega Francesco 
Del Sordi, una dettagliata descrizione della situazione catastale riguardante la strada di 
risalita che partendo da San Mauro porta alla sommit¨ del monte ed ¯ ad uso servizio 
della Casermetta presente nei pressi della cresta del Sabotino. Punto nevralgico per im-
postare qualunque intervento in cima al monte e chiarirne le modalit¨ con la propriet¨ 
demaniale militare dallôArea Sacra di vetta, e con la Regione Friuli Venezia Giulia, che 
di recente ha emesso i D.P. Reg.le con il quale ¯ stato costituito il biotopo del Sabotino, 
nonch® alcuni interventi di pulizia e ampliamento delle carrarecce tra la casermetta e la 
vetta. Attivit¨ necessarie per meglio garantire le attivit¨ forestali di antincendio. Succes-
sivamente sono state concordate con il dott. Konrad le modalit¨ di realizzazione dei 6 
cartelloni, promossi dal CAI sez. di Gorizia, da posizionare in punti strategici ai piedi 
del monte con le necessarie indicazioni e mappe dei sentieri che le associazioni escur-
sionistiche italo-slovene manterranno pulite e ben segnalate. Stabilite, in premessa, que-
ste priorit¨ di immediata esecuzione, la parola ¯ passata quindi al Centro Ricerche Carsi-
che ñC. seppenhoferò che ha presentato in dettaglio il progetto di valorizzazione delle 6 
gallerie, prossime alla cima, risalenti alla Prima Guerra Mondiale. Lôintervento auspica-
to prevede, in sede, la creazione di un percorso ad anello, collegato con quello di cresta, 
che vada a toccare 6 tra le gallerie principali esistenti in prossimit¨ della cima e si ricon-
netta alla trincea di collegamento, da ripulire e mettere in sicurezza affinch® possa essere 

percorribile al suo interno. Il punto principale di questo percorso potrebbe essere indivi-
duato nellôampio spiazzo antistante la cosiddetta ñGalleria comandoò da cui si gode 
unôeccezionale vista panoramica sulle citt¨ di Gorizia e Nova Gorica (SLO). Questo 
punto  panoramico, quindi, potrebbe  essere  attrezzato  con  unôadeguata  cartellonistica  

Finalmente il progetto per la 
valorizzazione del monte Sabotino è 

stato preso in esame dal GECT 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Michele Pellizzari  

Michele Pellizzari  

La riunione è avvenuta alla presenza degli assessori comunali Oreti (cultura) e Del Sordi 

(ambiente), il dott. Tomaz Konrad del GECT e delle associazioni coinvolte a vario titolo nel 

programma complessivo di valorizzazione del Monte Sabotino.  
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descrittiva su storia, flora, fauna e geologia del luogo e un altrettanto adeguato arredamento atto a favorire la 
sosta di eventuali turisti. Ultimata la presentazione, le parti hanno convenuto che sia immediatamente da con-
cordare il margine di operativit¨ sui luoghi con Demanio militare e Regione Friuli Venezia Giulia, per tramite 
degli assessorati comunali competenti. Il dott. Konrad, da parte sua, ha quindi proposto di inserire questo pro-
getto tra quelli oggetto di capitalizzazione Inter-reg mediante bando europeo, cos³ come quanto gi¨ realizzato 
nei pressi del vicino rifugio sloveno. Le parti si sono poi impegnate con sollecito, per quanto di propria com-
petenza, per definire la fattibilit¨ amministrativa (Comune di Gorizia) e tecnico-economica (GECT e C.R.C. 
ñC. Seppenhoferò), essendo prossima la scadenza di partecipazione al bando Inter-reg. Infine, per quanto ri-
guarda i lavori di pulizia e sfalcio presso i ruderi della chiesetta medioevale del San Valentin (SLO), per i qua-
li si ¯ proposta lôAssociazione culturale ñSabotinò, ¯ stato concordato, con gli assessori comunali competenti, 
di valutare la fattibilit¨ con la Curia, proprietaria dei luoghi, e la Soprintendenza alle Belle Arti. 
Insomma, quello di marted³ 25 ottobre ¯ stato un incontro davvero proficuo e collaborativo tra tutti gli enti 
coinvolti nella valorizzazione del Monte Sabotino che, al di l¨ dellôappuntamento del 2025, quando Gorizia e 
Nova Gorica diventeranno la Capitale Europea della Cultura, ¯ davvero importante poterlo realizzare a benefi-
cio soprattutto delle nostre future generazioni. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Im Vorfeld f¿r unser nªchstes Hºhlenabenteuer im Triestiner Karst, haben wir viel Ge-
schichtliches gelesen, Plªne studiert, einige Videos gestreamt und unzªhlige Bilder be-
staunt.  
Am 31.09.2022 war es dann soweit, wir reisten gleich nach der Arbeit mit unserem 
Wohnmobil ĂLuziferñ von Kªrnten aus zum idyllischen Stellplatz nach Sgonico, um am 
nªchsten Tag die Tour ausgeruht in vollen Z¿gen genieÇen zu kºnnen.  Die Fahrt in den 
S¿den war begleitet von extremen Starkregen, starken Windbºen und viel Verkehr auf 
der Autobahn.  Wir erreichten unser Ziel erschºpft gerade noch vor Einbruch der Dun-
kelheit und waren schon etwas aufgeregt was uns am nªchsten Tag erwarten wird.  
Am 1.10.2022 starteten wir nach einem ausgiebigen Fr¿hst¿ck mit traditionellen Bialetti 
Kaffee die Anreise nach Baso-
vizza. Leider zeigte sich das 
Wetter auch heute nicht von 
der besten Seite. Dichtester 
Nebel lieÇ keinen sonst so herr-
lichen Blick auf Triest und das 
Meer zu. Wir treffen p¿nktlich 
zum vereinbarten Termin unse-
ren lieben Freund Maurizio, 
der f¿r uns den Schl¿ssel der 
Hºhle beim zustªndigen Verein 
ĂCommissione Grotte E. Boe-
gan besorgt hatte.  
Die Hºhle Grotta Impossibile 
wurde im Jahre 2004 bei Gra-
bungen f¿r den Autobahntun-
nel Triest Abschnitt ĂCanna Veneziañ angeschnitten. Den Namen ĂImpossibile / die Un-
mºglicheñ erlangte die Hºhle, da Geologen und Ingenieure es f¿r unmºglich und ausge-
schlossen hielten, dass sich unter diesem geplanten Bauabschnitt Hºhlen befinden kºnn-
ten. Die Entdeckung einer der grºÇten und wertvollsten Hºhlen in diesem Gebiet be-
schªftigt in Folge viele Jahre lang, Spelªologen aus fern und nah.  
Der Eingang 1 im Autobahntunnel ist heute dicht verschlossen und wird nur im Notfall 
geºffnet um eine Verschmutzung des wertvollen Tropfsteinschmuckes durch Abgaspar-
tikel zu verhindern.  
Wir steigen beim Eingang 2 ĂVia Augustañ der sich nur einen kurzen FuÇmarsch ent-
fernt von der stark befahrenen SS14 befindet ein. Eine schwere Abdeckung aus Stahl 
mit Schloss sichert das k¿nstlich hergestellte Loch. Maurizio knipste noch ein paar letz-
te Fotos von uns, bevor es in die unendlichen Tiefen ab geht. 
Der StraÇenlªrm versiegt, es wird still und wir folgen dem Lichtstrahl unserer Helmlam-

pen. Entlang am k¿nstlich er-
richteten Schacht steigen wir 8 
Leitern mit gesamt etwa 200 
Sprossen in die Tiefe.   Aller-
hºchsten Respekt zollen wir 
den Spelªologen, die diesen 
Weg geschaffen haben und in 
m¿hevoller Arbeit auf engsten 
Raum, diese langen, verwinkel-
ten Leitern eingebaut haben. 
Am Anfang noch recht eng 
wird der Schacht schnell weiter  

Die Hºhle òGrotta Impossibileó 
eine wirklich prächtige Höhle 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Michi & Heimo Kugi 

Michi Kugi  

Heimo Kugi  
Heimo und Michi beginnt in die ăGrotta Impossibileò hi-

nabzusteigen. ( Heimo e Michi si apprestano a scendere nella 

Grotta Impossibile) 
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und wir kºnnen alsbald die ersten groÇen Tropfsteinformationen entdecken.  
Durch eine Spalte gelangen wir in eine groÇe Halle mit seltenen und wertvollen Calciten, queren eine kurze 
seilversicherte Wand, gelangen ¿ber eine weitere Leiter zum kleinen Felsenloch und in Folge zum Balkon 
vom groÇen Fenster. Jetzt heiÇt es unser mitgef¿hrtes 50m Seil einzubauen und ab geht es ca. 30m freihªn-
gend in die riesige Carlo Finocchiaro Halle. Noch sehen wir nicht viel, zu schwach sind unsere Lampen am 
Helm, und das Auge muss sich erst gewºhnen aber eins ist gewiss, wir waren noch nie in einer so groÇen Hal-
le wo unser Lichtstahl kein Ende gefunden hat. Noch nie haben wir erlebt, dass in einer Hºhle das Echo auf 

unsere Worte antwortete. Wir f¿hlen uns wie Ameisen in einer Welt die vor Millionen Jahre entstanden ist, 
sind fasziniert von den vielen verschiedenen Tropfsteinarten und knipsen Fotos ohne Ende.  
Wir wandern weiter ¿ber Blockgestein und gelangen vorbei an einer traumhaften Sinterlandschaft zum hºchs-
ten Stalagmit im Raum der mit etwa 22m angegeben wird.  
Unvorstellbare Weiten, beachtliche Raumdimensionen und eine gewaltige Nordwand zieren diese Halle, die 
dem Maestro Carlo Finocchiaro, welcher 1983 verstarb, gewidmet wurde. Er war Prªsident vom ªltesten 
spelªologischen Verein der Welt und auch Hauptinitiator vom touristischen Teil der Grotta Gigante.  
Am Ende der Nordwand folgen wir den Steinmªnnchen und gelangen nach einem Abstieg in eine weitere, 
sehr feuchte Nische. Sie war geschm¿ckt mit einzigartigen Calciten die weit von der Decke ragten, von filig-
ran und nadelartig bis hin zu groÇen geschwungenen Sinterfahnen, von Farbtºnen durchsichtig und weiÇ bis 
hin zu dunkelbraun bis schwarz.  
Der viele Regen hat in der Hºhle eine hohe Luftfeuchtigkeit verursacht und die zur¿ckgelegten Weiten waren 
sehr anstrengend und schweiÇtreibend. Unser geplantes Ziel, Eingang 1 beim Autobahntunnel, konnten wir 
leider nicht erreichen, zu viel Zeit haben wir mit Fotografie verloren aber keine einzige Minute bereut. Die 
Zeit verging wie im Fluge und wir mussten uns auf den R¿ckweg machen, wo noch unzªhlige Male der 
Schleifsack geºffnet wurde um die Lampen f¿r ein weiteres Foto auszupacken. Kurz vor der Seilstrecke, 
konnten wir dann noch eine Ecke entdecken, wo zahlreiche riesige Stalaktiten und groÇe Felsblºcke 
(vermutlich durch ein starkes Erdbeben) von der Decke gest¿rzt sind. Erstmals hatten wir die Gelegenheit, 
grºÇere Tropfsteine im Durchmesser und Aufbau zu betrachten.  Angereicherte, tief fallende Wassertropfen 
verleihen diesen Exemplaren neues Leben und sie beginnen wieder zu wachsen. Jetzt heiÇt es f¿r uns nochmal 
Krªfte sammeln, um am Seil retour zum groÇen Felsenloch zu steigen, sowie anschlieÇend wieder ¿ber die 

etwa 200 Leitersprossen zum Schachteinstieg zu gelangen. P¿nktlich zum vereinbarten Termin um 
17.00 Uhr, erreichten wir sehr erschºpft aber ¿bergl¿cklich nach fast 7 Stunden die Oberflªche und  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Einige Momente des Abstiegs in den großen Raum der "Grotta impossibile", links Heimo und rechts Michi, während 

der große Schacht hinabsteigt. ( Alcuni momenti della discesa nella grande sala della Grotta impossibile, a sinistra Heimo 

e a destra Michi mentre scende il grande pozzo). 

Auf der Unterseite der großen Halle befinden sich große und prächtige Stalagmiten. ( Sul fondo della grande sala si 

trovano delle grandi e magnifiche stalagmiti). 
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meldeten uns ordnungsgemªÇ bei unserem Freund zur¿ck.  
Zum Schluss des Berichtes, ergeht ein herzliches Dankeschºn an Maurizio Tavagnutti und Commissione 
Grotte E. Beogan, die es uns ermºglicht haben, diese unmºgliche Hºhle zu besuchen. ¦bergl¿cklich und ge-
r¿hrt von der betrªchtlichen GrºÇe und seltenen Schºnheit dieser Hºhle sind wir sehr dankbar, dass wir die 
Zeit ohne Hektik in der absoluten Stille, nur zu zweit genieÇen konnten und somit viel Zeit hatten, all die wun-
derschºnen Exemplare der Natur ausgiebig zu bestaunen. Da wir noch lange nicht alles erforscht haben, w¿r-
den wir uns ¿ber ein baldiges Wiedersehen sehr freuen.  
 

Gl¿ck Tief!  

In preparazione della nostra avventura in una grotta tra le pi½ importanti del Carso triestino: la Grotta Impossi-
bile, ci siamo documentati leggendo molti documenti, e studiando i vari rilievi esistenti, abbiamo anche visto 
alcuni video e altre innumerevoli immagini.  
Il 31.09.2022 ¯ arrivato finalmente il momento, ci siamo messi in viaggio subito dopo il lavoro con il nostro 
camper ñLuziferò dalla nostra Carinzia allôidilliaca piazzola di Sgonico (Trieste), per poter godere appieno del 
tour il giorno successivo. Il viaggio verso sud (verso lôItalia) ¯ stato accompagnato da forti piogge, forti raffi-
che di vento e molto traffico sullôautostrada. Abbiamo raggiunto la nostra destinazione esausti poco prima del 

tramonto ed eravamo gi¨ un poô eccitati pensando a cosa ci avrebbe aspettato il giorno successivo.  
Il primo giorno di ottobre abbiamo iniziato, dopo unôabbondante colazione con caff¯ fatto con la tradizionale 
moka Bialetti, il viaggio verso Basovizza. Sfortunatamente, il tempo non era al suo meglio oggi. La nebbia 
molto fitta non permetteva una vista cos³ magnifica su golfo di Trieste e sul suo mare. Incontriamo puntual-
mente nella data concordata il nostro caro amico Maurizio, che grazie agli accordi con la Commissione Grotte 
ñE. Boeganò era riuscito a farci aprire lôingresso della grotta.  
La ñGrotta Impossibileò ̄ stata scoperta nel 2004 durante gli scavi per il tratto della galleria autostradale di 
Trieste ñCanna Veneziaò. Alla grotta ¯ stato dato il nome di ñImpossibileñ perch® i geologi e gli ingegneri, 
impegnati nella progettazione dellôautostrada, consideravano impossibile che ci potessero essere delle grotte in 
questa  area  dove  era  stata pianificata la costruzione del grande traforo.  La  costruzione della grande galleria  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

ðððððððððð  TRASLATION - ¦BERSETZUNG  ðððððððððð 

Einige Momente während des Besuchs der "Grotta impossibile". ( Alcuni momenti durante la visita della òGrotta im-

possibileó). 

Einige Momente während des Besuchs der "Grotta impossibile". ( Alcuni momenti durante la visita della òGrotta impos-

sibileó). 
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inaspettatamente per¸, ha incrociato dei grandi vani sotterranei che, poi si sono rivelati essere una delle pi½ 
grandi e preziose grotte del Carso triestino. Pertanto, dopo questa scoperta casuale questa cavit¨ ha occupato 
gli speleologi provenienti da lontano e da vicino per  molti anni consecutivi. 
Lôingresso n.1, originale (che si trova allôinterno del tunnel autostradale), ¯ ora chiuso ermeticamente e viene 
aperto solo in caso di emergenza per evitare la contaminazione dellôambiente e delle preziose stalattiti da par-
ticelle di scarico delle automobili.  
Saliamo pertanto allôingresso n.2  ñVia Augustaò che si trova a pochi passi dalla trafficata SS14. Una pesante 
copertura in acciaio con serratura fissa, chiude il pozzo dôaccesso che ¯ stato allargato artificialmente. Mauri-
zio ci scatta qualche ultima foto prima di addentrarci nelle infinite profondit¨. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il rumore della strada si attenua, diventa silenzioso mentre noi seguiamo il fascio di luce delle nostre lampade 
del casco. Lungo il pozzo iniziale e i vari tratti verticali scendiamo ben 8 scale per un totale di circa 200 pioli.   
Osserviamo con il massimo rispetto gli speleologi che hanno creato questo percorso e hanno faticosamente 
installato queste scale lunghe e tortuose in uno spazio cos³ ristretto. Allôinizio il pozzo che ¯ piuttosto stretto ci 
permette presto di scoprire le prime grandi formazioni di stalattiti e stalagmiti.  
Attraverso un crepaccio raggiungiamo una grande sala con formazioni calcitiche rare e pregiate, attraversiamo 
un breve tratto orizzontale assicurato con corda, raggiungiamo unôaltra scala fino alla piccola apertura nella 
roccia e successivamente al balcone della grande finestra. Ora ¯ il momento di armare la discesa con la nostra 
corda da 50 metri e via per circa 30 metri in discesa completamente nel vuoto nellôenorme ñSala Carlo Finoc-
chiaroò. Nellôenorme sala buia non vediamo ancora molto, le nostre lampade sul casco sono troppo deboli e 
lôocchio deve abituarsi ma una cosa ¯ certa, non siamo mai stati in una sala cos³ grande dove il nostro fascio di 
luce si perde nel vuoto. Mai prima dôora abbiamo sentito lôeco delle nostre parole ripetersi nel vuoto in una 
grotta. Ci sentiamo come formiche in un mondo che ha avuto origine milioni di anni fa, siamo affascinati dai 
diversi tipi di stalattiti e scattiamo foto senza fine.  
Continuiamo a camminare sui blocchi di roccia in un fantastico paesaggio fino a raggiungere la stalagmite pi½ 
alta della zona che ¯ alta circa 22m.  
Distese inimmaginabili, notevoli dimensioni spaziali e unôenorme parete a nord adornano questa sala, dedicata 
al maestro Carlo Finocchiaro, scomparso nel 1983. Egli fu presidente della pi½ antica associazione speleologi-
ca del mondo e anche il principale promotore della parte turistica della Grotta Gigante.  
Alla fine della parete nord seguiamo gli ñomettiò di pietra e dopo una discesa raggiungiamo unôaltra piccola 
sala molto umida. Essa era adornata con concrezioni calcitiche uniche che sporgevano lontano sul soffitto, le 
quali formavano una specie di filigrana con cristalli aghiformi a grandi vele ondulate impreziosite da sfumatu-

re traslucide in una gamma di colori tra bianco e il marrone scuro. 
La forte pioggia di questi giorni ha causato unôelevata umidit¨ nella grotta e il nostro tragitto ¯ sta- 
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Einige Momente während des Besuchs der "Grotta impossibile". Die Höhle ist wirklich groß. ( Alcuni momenti duran-

te la visita della òGrotta impossibileó. La grotta ¯ davvero enorme). 
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to molto estenuante e sudato. Purtroppo non siamo riusciti a raggiungere la nostra destinazione prevista, lôin-
gresso n.1 del tunnel autostradale, abbiamo perso troppo tempo con la fotografia ma non ci  siamo pentiti di un 

solo minuto. Il tempo ¯ volato e abbiamo dovuto tornare indietro lentamente a causa delle innumerevoli volte 
che abbiamo dovuto aprire il nostro sacchetto fotografico per disimballare le lampade per poter eseguire unôal-
tra foto. Poco prima di risalire la corda del grande pozzo, siamo stati in grado di scoprire un angolo della grot-
ta dove numerose ed enormi stalagmiti su grandi massi, probabilmente caduti dal soffitto a causa di un forte 
terremoto. Per la prima volta nelle nostre esplorazioni abbiamo avuto lôopportunit¨ di osservare queste grandi 
stalagmiti con diametro e struttura davvero enormi. Purtroppo per noi ¯ giunto il momento di raccogliere di 
nuovo le forze per risalire il grande pozzo con la corda, e poi tornare allôingresso della grotta attraverso i circa 
200 pioli delle 8 scale. Molto esausti ma felicissimi, dopo quasi 7 ore di permanenza, abbiamo raggiunto lôu-
scita verso le ore 17.00.  
Al termine del reportage, un sentito ringraziamento va a Maurizio Tavagnutti e alla Commissione Grotte ñE.  
Beoganò, che ci ha permesso di visitare la ñGrotta impossibileò. Felicissimi e toccati dalle notevoli dimensioni 
e dalla rara bellezza di questa grotta, siamo molto grati di aver potuto goderci il tempo senza frenesia nel si-
lenzio assoluto, solo noi due e cos³ abbiamo avuto tutto il tempo per ammirare ampiamente tutti gli splendidi 
esemplari della natura. Dal momento che non abbiamo ancora esplorato tutto, saremmo molto felici di ritorna-
re presto in questa magnifica grotta. 
 

Gl¿ck Tief!  
 
6800 / 6300 VG - GROTTA IMPOSSIBILE  
Altri nomi: Grotta di Cattinara (la grotta ha 3 ingressi) 
Comune: Trieste  - Prov.: Trieste - CTR 1:5000 Basovizza - 110154 - Pos. ing.: Lat.: 45Á 38' 13,51"  Long.: 
13Á 50' 47,33" - Quota ing.: m 368 - Prof.: m 275 - Pozzo acc.: m 9 - Pozzi int.: m 6,8; 3,4; 2,2; 5; 2,2 - Svil.: 
m 4479 - Rilievo: Diqual A. - 01.11.2004 - C.G. ñE. Boeganò - Posiz. ing.: Mikolic U. - 12.03.2022 - C.G. ñE. 
Boeganò. 
Si tratta di una cavit¨ ad andamento misto scoperta durante i lavori per la realizzazione della Grande Viabilit¨ 
Triestina. Durante le operazioni di scavo con esplosivi, una parte della parete della grotta cedette aprendo un 
grande varco dal quale fuoriusciva una grande quantit¨ dôaria. LôAzienda edile provvide subito a centinare la 
volta con intelaiature metalliche per consolidare lo scavo in corso. Alcuni giorni dopo gli speleologi della 
CGEB chiamati in cantiere per esplorare altre piccole cavit¨ che si erano aperte, si accorsero di una grande 
fuoriuscita dôaria da tali centine ed allargato a pavimento uno stretto passaggio si riusc³ ad entrare nella grotta 
( 24 novembre 2004). Da tale am-
biente dopo un breve caos di massi e 
un pozzo, chiaramente impostato su 
faglia e interessato da un notevole 
flusso dôaria in aspirazione, scesi cir-
ca 25 metri, fino allôimbocco di 
unôampia galleria larga in media 20 
metri ed alta altrettanto, interrotta da 
restringimenti della sezione in cui si 
avverte una notevole corrente dôaria. 
Alla base del primo pozzo dôaccesso 
si dipartono alcune diramazioni late-
rali di cui una in pozzo ed altre di 

dimensioni pi½ modeste in 
risalita. Alla base del secondo pozzo si percorre una sala di discrete dimensioni (la prima sala),  
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Heimo Kugi  Michi Kugi  
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dalla quale si dipartono due gallerie, di cui una pensile e posta a circa 6 metri dal piano di calpestio. La secon-
da alla base della parete Est ¯ una vera e propria bocca di circa 2 metri per 1 di altezza: ¯ un passaggio obbli-
gato di medie dimensioni che a causa della fortissima corrente dôaria in aspirazione ¯ stato chiamato 
ñpassaggio Venturiò. Tramite questo si accede ad una seconda sala di discrete dimensioni caratterizzata da una 
grande vaschetta carsica in regime di ñseccaò, che presenta impressi sulle pareti i segni degli antichi livelli 
dellôacqua. A questa segue unôaltra sala dalle caratteristiche inusuali (la prima grande sala): lôantico soffitto 
della galleria si perde nel buio, con una certa forma sinuosa a ñmeandroò: sulla sinistra una vasta cengia termi-
na sul fianco della stessa sotto lôarrivo di un altro ramo. Ritornando indietro e disceso un piano molto inclinato 
costituito da una liscia colata di calcite si arriva sul fondo della sala, che presenta sulla destra una rientranza 
con bellissime formazioni eccentriche e un passaggio che porta ad una galleria laterale di circa 60 metri. Sulla 
destra senza discontinuit¨ con la sala si imbocca una grande galleria dalle notevoli dimensioni in altezza e in-
gombra da grossi massi dovuti ad antichissimi giganteschi crolli: le alte pareti in questo punto sono distanti 
mediamente 15 m ed alte 40 m. Percorrendo questa galleria a circa met¨ percorso sulla parete nord tra le cola-
te calcitiche a pavimento e la parete venne esplorato un primo sprofondamento che tra massi di crollo e la pa-
rete stessa si sviluppa per una decina di metri senza apparenti prosecuzioni; lôesplorazione di tale sprofonda-
mento non venne per¸ mai successivamente approfondito e rimase solo esplorativo. I primi 400 metri della 
grotta si sviluppano verso Est e terminano con un ampio salone di metri 130 x 80, altezza non definita (ma 
oltre gli ottanta metri), dove culmina una grande stalagmite circondata da altre minori a forma di tanti piatti 
sovrapposti. Questa enorme caverna nellôottobre 2008 venne dedicata, con una cerimonia cui parteciparono un 
centinaio speleologi, provenienti anche dalla Slovenia e dallôAustria, alla memoria di Carlo Finocchiaro. Que-
sta sala presenta una galleria alta a Ovest verso il punto pi½ basso della caverna e una galleria bassa a Nord ï 
Ovest, che rappresenta la prosecuzione: fangosa e concrezionata ¯ raggiungibile lungo un passaggio legger-
mente esposto a circa una ventina di metri dal fondo della caverna. Dopo un primo tratto in condotta con un 
pozzo di 20 m si arriva ad un sala con varie diramazioni alte. La cavit¨ continua lungo una galleria a meandro 
diretta a Nord ï Ovest fino ad arrivare ad un pozzo di 37 metri (pozzo Aldo Calice), alla base del quale si tro-

va un quadrivio formato dallôincrocio di due caverne principali. Entrambe continuano sia ña monteñ che ña 
valleò e compenetrano tra loro nella parte pi½ estesa: a destra una splendida galleria di alcuni metri di sezione 
occhieggia in un tripudio di concrezioni; a sinistra tra i massi ed una breve e comoda risalita sprofonda un ul-
teriore salto; al centro in un ambiente immacolato si risale una colata di una decina di metri entrando nella cos³ 
chiamata ñBocca del pescecane Pinocchioò, attraverso la quale si accede alla caverna annessa. Da qui si dipar-
tono due diramazioni e la pi½ eclatante si trasforma ben presto in una grande forra-galleria fossile, che prose-
gue attraverso un nuovo sprofondamento di 22 metri. Da questo punto una breve risalita su un pendio fangoso 
conduce ad un altro bivio, che discende a destra fino a raggiungere un caratteristico meandro concrezionato. 
Procedendo dopo un saltino ed alcune anse si apre il pozzo profondo 50 metri, che presenta una partenza spet-
tacolare: la campana sprofonda regolare ed il fondo ¯ piatto circondato da pareti regolari con roccia pulita. Un 
passaggio scomodo posto alla base accede tramite un ulteriore pozzo, p. 19, piuttosto viscido, ad un ambiente 
considerevolmente pi½ vasto e di una particolare bellezza. Il successivo sprofondamento assomiglia ad un am-
biente a forra, dove un lato del fondo ¯ ingombro da sassi e fango in posizione instabile. La parete presenta 
uno viscido colatoio fangoso saturo di argilla plastica. Ritornando alla galleria posta presso il bivio vicino alla 
base del p. 22., dopo 50 metri di slalom su colate e tra grosse stalagmiti si accede ancora ad una vasta sala, 
interessata sulla sinistra da notevoli fenomeni di crolli. A Ovest Nord-Ovest ci sono alcuni arrivi ed una galle-

ria pi½ articolata con breve risalita, mentre a Nord si intravede al di l¨ di un larga cengia forse una 
ennesima prosecuzione.  
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La goriziana di adozione, Attilia Colombo, innamorata della nostra citt¨ e collabora-
trice da lungo tempo della nostra rivista, ¯ stata protagonista di unôaltra fatica lette-
raria. In collaborazione con Alessandro Marini ha realizzato un ennesimo libro dedi-
cato a Gorizia e la sua storia. Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò per lôoc-
casione ha voluto organizzare, presso il Trgovski dom di Gorizia, una serata per pre-
sentare questo bel libro intitolato ñGorizia scrigno delle sorpreseò sottotitolato 
ñvicino allôantica grapaò, dove per ñgrapaò si intende il termine dialettale goriziano 
derivante dal tedesco ñGrabenò che significa fossato. Si tratta di una breve pubblica-
zione, scritta dal neolaureato Alessandro Marini e curata dalla nostra Attilia Colom-
bo, densa di avvenimenti 
che conducono lungo un 
percorso storico che rie-
voca illustri personaggi 
goriziani e remote scelte 
urbanistiche. Il libro che ¯ 
dedicato in parte ad un 
aspetto particolare della 
nostra citt¨, quello nasco-
sto, ¯ stato presentato in 
una gremitissima sala del 
Trgovski dom. Davvero 
inaspettata la folla che ha 
gremito ogni ordine di 
posti della sala al punto 
che molti si sono dovuti 
accontentare dei posti in 
piedi. La serata organizzata in collaborazione con il Club per lôUNESCO di Gorizia, 
rientrava nelle iniziative dedicate allôAnno Internazionale delle Grotte e del Carsi-
smo (IYCK, International Year of Caves and Karst).  
Il libro riscopre le tracce di un manufatto dôepoca medioevale, venute alla luce in 
una deliziosa dimora goriziana nei pressi dellôantico Palazzo Rabatta, grazie al lavo-
ro di ricerca dellôappassionato delle vicende storiche cittadine, Giorgio Geromet.  
Il manufatto in questione si scoprir¨ poi essere legato alle tracce della vecchia 
ñgrapaò, il fossato che raccoglieva le acque reflue del colle del castello. Il percorso 
della ñgrapaò si sviluppava, infatti, ai margini dellôattuale Piazza Vittoria percorren-
do via Morelli e via De Gasperi, accostando lôattuale via Rabatta per arrivare in 
Piazza Cavour, seguendo il torrente Corno. Nel XVI secolo venne meno la funzione 
di questo fossato, e nel ó700 il Comune dellôepoca risan¸ le strade dove erano pre-
senti i canali della ñgrapaò, ridottisi nel frattempo a discarica, ricoprendoli con dei 
manufatti in pietra e trasformando di conseguenza i fossati in dei veri cunicoli sot-
terranei.  
Una storia che molti goriziani poco conoscono, pertanto oggi fa scalpore il ritrova-
mento di un ponticello costruito, allôepoca, sul percorso della vecchia ñgrapaò, situa-
to nei pressi del Palazzo Rabatta, residenza dellôomonima nobile famiglia goriziana, 
di cui la Colombo rievoca la storia. Sempre nello stesso libro lôautrice ricorda altres³ 
la figura di Anton von Mailly, lo scrittore goriziano noto per i suoi racconti sulle 
leggende delle Alpi Giulie, che abit¸ proprio in questo palazzo in una parte della 
nobile dimora, il quale nel suo libro Ricordi Goriziani ha rievocato alcune vicende 
significative che hanno contrassegnato la storia goriziana a cavallo tra fine ó800 e  

Ĉ stato presentato il libro òGorizia 
scrigno di sorpreseó alla scoperta della 

òGorizia sotterraneaó 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Isabella Primosi 

Isabella Primosi  

La locandina di presentazione della serata.  
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inizi del ó900. 
Insomma, la serata ¯ stata lôoccasione per molti goriziani di riscoprire le radici della propria storia, un succes-
so di pubblico davvero insperato.  
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Tutti noi, specie gli speleologi anziani come me, abbiamo bisogno di manutenzione. 
Insomma: fare il tagliando, come si dice. Se vale per noi vale pure per i gruppi speleolo-
gici, i quali costituiscono assieme una comunit¨, e come tale il problema del soggetto va 
affrontato. 
In un articolo che scrissi in precedenza per questa rivista (Speleo2022: bilancio) indivi-
duavo una serie di problemi che, purtroppo, affliggono la speleologia del Friuli Venezia 
Giulia, e ci¸ al di l¨ del meritato successo che ha avuto il convegno Speleo2022 tenutosi 
il 24-25 settembre a Claut (PN) organizzato dalla Federazione Speleologica Regionale 
del Friuli Venezia Giulia (FSR-FVG). 
Parliamo dei problemi fondamentali.  
Il primo problema ¯ dato dalla forte contrazione di speleologi formati, cio¯ speleologi 
che sono in grado (autonomamente) di andare un tantino oltre quello che ¯ il minimo 
richiesto per un individuo che va in grotta, o meglio che si dedica alla speleologia. Il 
minimo richiesto ¯, oltre alla tecnica di progressione (superfluo dirlo) la capacit¨ di ese-
guire operazioni di topografia e documentazione efficace. Naturalmente, per topografia 
si intende quella che i circuiti speleologici moderni contemplano, ma anche lo stesso 
Catasto grotte regionale richiede, giustamente a fronte di contributi pubblici. Per docu-
mentazione, per¸, si intende anche non solo portare allôesterno fotografie, pure un mini-
mo di descrizione morfologica decente e di dati rilevati in situ (non che si riduca a ñési 
scende nel P 120 e poi, dal fondo, si percorre un meandro in leggera discesa dove si 
notano stalattiti sulla voltaéò). Consentitemi: siamo nel 2022. 
Il problema ¯ non solo evidentemente legato al minor numero di persone che va in grotta 
e ï ripeto ï si dedica poi alla speleologia rispetto un tempo, senza contare lôaumento 
della et¨ media. Queste sono cose risapute e possiamo farci poco. In proposito, si insiste 
(o almeno si tenta) con la didattica ñspicciolaò, come dire le diffusissime escursioni in 
grotta che hanno trasformato in gitanti una aliquota ormai consistente della 
ñpopolazioneò che si iscrive ai gruppi grotte (non parlo dei volonterosi anziani che vi si 
dedicano). Insomma, da queste didattiche spicciole qualcosa salta ogni tanto fuori, e con 
la miseria che cô̄  in giro va bene tutto. Tali didattiche sono poi in sintonia con i gusti 
della societ¨ civile di oggi, cio¯ ñmordi e fuggiò, e il prossimo mese vado a fare un cor-
so di canottaggio. Perci¸ probabilmente non sono la soluzione del problema. Infatti esso 
¯ legato, anche, alla bassa propensione dei nostri gruppi speleologici a organizzare corsi 
(per speleologi), e didattica in generale, che vadano un poô pi½ in l¨ della sola tecnica. 
Ormai ogni gruppo ï si fa per dire ï produce annualmente il proprio corso di speleolo-
gia, che da molti viene propagandato come corso di ñavvicinamentoò alla speleologia 
(cos³ si fa ancora di meno); bene, ma la didattica per formare speleologi ¯ praticamente 
abbandonata e per una serie di motivi:  
a) costa fatica,  
b) si tende a rimanere chiusi nel singolo gruppo e al suo interno ci sono troppo pochi 
soci interessati o predisposti affinch® il medesimo ne affronti lo sforzo organizzativo.  

 

Conclusione: chi vuole, avendo passione, diventare speleologo (moderno) sostanzial-
mente deve farlo con i propri mezzi. 
La bassa propensione alla coalizione da parte degli speleologi e dei gruppi onde poter 
affrontare progetti che richiedono un impegno superiore ¯ una inerzia del passato, ormai 
pericolosa per gli effetti negativi che produce in un ambiente umano e culturale, in am-
bito speleologico, che ¯ in contrazione. Segni di inversione di rotta ci sono ma, secondo 
me, scaturendo da singoli speleologi ñimpegnatiò (o con visione) spesso essi sono con-
trastati da una mentalit¨ ormai da archiviare che, purtroppo, non solo impregna la mag-
gioranza di chi ha esperienza speleologica (perlopi½ solo esplorativa) ma anche una par-
te della classe dirigente, la quale proprio non vuole accettare che la speleologia ¯ cam-
biata e si ostina a focalizzare lôinteresse sul ñproprioò gruppo grotte e non sulla speleo- 

Ancora a margine di Speleo2022: 
abbiamo bisogno di manutenzione  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Rino Semeraro  

Rino Semeraro  
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logia quale fine ultimo. Complice, un regolamento della L.R. 15/2016 sui contributi pubblici per il comparto 
speleologico, da cambiare ma che non si cambia, che non produce pi½ ci¸ che in origine intendeva produrre e 
di conseguenza ¯ divenuto un freno allôevoluzione della speleologia in senso moderno. Voglio ancora insistere 
sulla necessit¨ ï che sicuramente viene davanti a tutte ï di lanciare finalmente un capitolo di bandi sui cosid-
detti ñprogetti miratiò. Ĉ lôunico modo ï che io conosca ï favorendo partnership funzionali, in grado di smuo-
vere lôattuale inerzia, incoraggiando gruppi e speleologi (attenzione: io distinguo sempre!) a focalizzare i loro 
sforzi su progetti di speleologia di ricerca sostenuti da attivit¨ esplorativa finalmente indirizzati ad azioni non 
immediate ma pianificate a medio termine, su unôarea, su una grotta, su un sistema, etc. Se tutto ci¸, e non da 
ieri, funziona nei campi pi½ disparati non vedo perch® non funzionerebbe in speleologia. Del resto, recentissi-
mi approcci strettamente in questo senso, con la creazione di partenariati funzionali allo scopo, tra gruppi spe-
leologici (ed anche enti), ha dimostrato (cito il TracerKanin project), al di l¨ di ogni dubbio, sia questa la stra-
da maestra da percorrere.  
Inoltre, bisogna tener conto della frammentazione della speleologia del Friuli Venezia Giulia, che oggi, con la 
sua contrazione, ¯ un disvalore. Ho pi½ volte ricordato che i contributi regionali alla speleologia sono nati con 
la L.R. 27/1966 esattamente 56 anni fa, ma in un contesto diametralmente opposto a quello attuale, quando 
cio¯ la speleologia regionale si staccava dalla speleologia del dopoguerra e doveva lanciarsi nella scoperta, 
vera e propria, delle innumerevoli aree carsiche regionali e alla caccia delle migliaia di grotte che esse conte-
nevano. Come avvenne. Si trattava di un impianto che concepiva una speleologia quantitativa. Ci¸ favor³ una 
diffusione straordinaria di gruppi grotte, dalle citt¨ ai paesini pi½ piccoli, anche grazie alla facilit¨ di ricevere 
contributi pubblici. Questo impianto oggi si ¯ trasformato in un ostacolo: i gruppi grotte hanno molto meno 
speleologi e, come visto, pochi sono gli speleologi formati rispetto agli standard attuali di una speleologia mo-
derna. Tale parcellizzazione delle forze ¯ ben dimostrata statisticamente. Nella regione Friuli Venezia Giulia 
ci sono 25 gruppi (compresi anche gruppi che speleologici sono ma non si dedicano a esplorazione o addirittu-
ra fattualmente esistenti ma non costituiti come ente). Ormai, dei 23 gruppi iscritti nellôelenco regionale per il 
2020-2022, nel riparto per lôanno 2022 solo 20 gruppi hanno avuto accesso e beneficiato di contributi. Alcuni, 
addirittura non hanno nemmeno fatto domanda di contributo sostanzialmente perch® non producono speleolo-
gia (o non hanno interesse a essere contribuiti). Ma questo ¯ solo uno degli aspetti della frammentazione, che ¯ 
visibile ï appunto ï statisticamente. Vagliando il numero di gruppi grotte per il numero di popolazione regio-
nale, basta compararci con le regioni che ci sono pi½ prossime e, tutte, caratterizzate da aree carsiche impo-
nenti e con sistemi sotterranei chilometrici tra i maggiori in assoluto della penisola, nonch® ospitanti speleolo-
gie ñstoricheò. Consideriamo dunque, oltre alla regione Friuli Venezia Giulie, le regioni Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Liguria, Emilia Romagna e Toscana. Un istogramma costruito su questa relazione mostra come la 
densit¨ minima ¯ (arrotondando) in Piemonte, con 1 gruppo grotte ogni circa 470.000 abitanti, e la densit¨ 
massima ¯ in Friuli Venezia Giulia con 1 gruppo ogni 47.000 abitanti. 
Siamo allôaffollamento, o sovraffollamento se pi½ vi piace. Ne consegue che, in una regione cos³ piccola come 
il Friuli Venezia Giulia, un concetto e sistema di contribuzione pubblica basato sul ñanche se fai pochissimo 
comunque prendi soldiò ha s³ creato 
una platea di gruppi grotte che duran-
te circa tre decenni di speleologia 
quantitativa (dallôinizio delle contri-
buzioni) ha giovato ma che ora ¯ di-
venuta una zavorra poich® non ce nô̄  
pi½ bisogno. La ristretta capacit¨ pro-
gettuale dei pi½ e la parcellizzazione 
delle forze e conseguentemente delle 
risorse, come si ¯ visto a Speleo2022, 
sono divenuti motori non per avanza-
re bens³ per retrocedere. 
Io ï e ormai molti come me ï sono 
convinti che, non essendoci alternati-
ve razionali a un trend negativo che si 
autoalimenta e autosostiene stante il 
pernicioso mantenimento dello status 
quo, solo una modifica legislativa del 
regolamento attuativo per la speleolo-
gia della L.R. 15/2016, funzionale alle nuove esigenze del comparto, cio¯ introducendo in primis (e finalmen-
te!) i ñprogetti miratiò possa consentire una ripresa della speleologia del Friuli Venezia Giulia che, razional-
mente, ha ancora parecchio da dare ma invece cos³, colpa un anacronismo legislativo, non riesce.   
 

____ * * * ____ 
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Ĉ iniziata venerd³ 21 ottobre a Monfalcone presso il Palazzetto Veneto di via SantôAm-
brogio la mostra didattica ñGioielli del mare, conchiglie e fossili simili a confrontoò. La 
mostra che era stata ideata e 
organizzata dal Museo Car-
sico, Geologico e Paleonto-
logico di Monfalcone in 
collaborazione con il Cen-
tro ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò, lôUniversit¨ 
della Terza Et¨ del Monfal-
conese e lôAssociazione 
Naturalistica Friulana di 
Tarcento, ha riscontrato un 
notevole successo di pub-
blico. La bella ed interes-
sante esposizione malacolo-
gica  era supportata anche 
dal patrocinio della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia e 
del Comune di Monfalco-
ne. La pregevole iniziativa didattica malaco-paleontologica proposta questôanno ha vo-
luto essere principalmente uno strumento didattico di divulgazione scientifico/culturale 
orientato alla conoscenza dei principali molluschi che popolano il mare Adriatico setten-
trionale rinvenibili perlopi½ sulle nostre spiagge (Grado, Sistiana, Marina Julia, Lignano 
e costa Istriana). Lôintento didattico della mostra ¯ stato ben esposto anche durante lôin-
teressante conferenza che ha fatto il geologo Maurizio Comar in occasione della sua 
inaugurazione. Nella grande sala del Palazzetto Veneto si potevano vedere numerosissi-
mi esemplari di conchiglie nostrane unitamente ad una esposizione particolarmente cu-
riosa di molluschi provenienti dalle principali province del mondo. Erano esposti anche 
rari esemplari di conchiglie particolarmente colorate e strane, facenti perlopi½ parte di 
collezioni private. Come gi¨ detto, lôesposizione ¯ stata progettata e ideata per scopi di-
dattico-divulgativi ed ¯ stata rivolta alle scolaresche, ai cittadini e agli appassionati della 
materia. Ove ¯ stato possibile sono stati accostati esemplari dellôattuale forma marina  

Conchiglie rare da tutto il mondo 
nellõesposizione òGioielli del mareó 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Ferdinando Zimolo 

Ferdinando Zimolo  

Ove ¯ stato possibile sono stati accostati esemplari dellõattua-

le forma marina vivente accanto ad esemplari della loro for-

ma marina fossile, simili per morfologia.  

Ferdinando Zimolo, presidente del Museo Carsico, Geologico e Paleontologico di Monfalco-

ne, ha aperto la mostra con un discorso di benvenuto.  
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vivente accanto ad esemplari della loro forma marina fossile, simili per morfologia, in modo da poter fare un 
utile confronto evolutivo delle singole specie. Relativamente ai reperti fossili, gli organizzatori hanno voluto 
precisare che nellôesposizione, per motivi legislativi, sono stati volutamente esclusi reperti fossili di prove-
nienza italiana. La mostra proseguir¨ sino al 13 novembre con alcune conferenze dedicate al mondo dei fossili 
e delle conchiglie. In particolare ci piace segnalare la prossima conferenza del geologo Maurizio Comar, pro-
grammata per lô11 novembre.  
Lôingresso alla mostra ¯ gratuito e sar¨ possibile visitarla il venerd³, sabato e domenica. Per le scolaresche si 
organizzano visite guidate al mattino previo appuntamento telefonico o tramite e-mail a: infotisca-
li@museocarsico.org. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Lõassessore comunale di Monfalcone inaugura la mostra. Già dal primo giorno ci sono stati numerosi visitatori 

della mostra.  

In apertura della mostra il geologo Maurizio Comar ha tenuto una breve 

conferenza sui fossili dei molluschi dellõarea mediterranea. 
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Segnalazione ricevuta via mail da Antonella Miani. 
Il Gruppo speleologi Malo Sezione CAI di Malo (VI) segnala che in occasione della 
visita con il proprio corso di speleologia allôAbisso di Gabrovizza (N. Catasto Regiona-
le FVG 132) sabato 8 ottobre 2022 gli speleologi hanno notato che la stalagmite alla 
base dellôultimo pozzo (quello della via della cengia), alta un paio di metri e con un dia-
metro di 40-50 cm., a poca distanza (circa 50 cm.) dalla corda di calata, ¯ fratturata, 
grosso modo a 1/3 dalla base. Se ne segnala la pericolosit¨ in quanto la parte fratturata si 
muove ed ¯ a rischio di caduta. Si raccomanda di prestare la massima attenzione, anche 
in considerazione che tale grotta ¯ comunemente usata per esercitazioni durante i corsi 
di primo livello di speleologia. 
 
La Societ¨ di Studi Carsici ñF. Lindnerò APS segnala inoltre che nella dolina dove si 
apre la Grotta Nemec (N. catasto Regionale FVG 75), ¯ caduto lôalbero che si trova-
va alla partenza del pozzo di ingresso (su cui si faceva un armo). Attualmente il tronco 
caduto non ostruisce lôingresso della grotta, ma potrebbe non rimanere sempre stabile e 
potrebbe diventare pericoloso in caso di caduta nel pozzo. In allegato una foto dell'in-
gresso del pozzo. 

Segnalazione di possibile rischio 
nellõesplorazione dellõAbisso di 

Gabrovizza e Grotta Nemec 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Antonella Miani                        

Antonella Miani  

Il pozzo dõingresso della Grotta Nemec sul Carso triestino. Nella foto, ¯ stato evidenziato 

con la freccia rossa lõalbero caduto. 
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Sono indette le selezioni per gli aspiranti volontari del Corpo Nazionale del Soccorso 
Alpino e Speleologico IIÁdelegazione - Friuli Venezia Giulia, per l'anno 2023. 
I candidati in possesso dei requisiti di accesso possono presentare la domanda e la docu-
mentazione entro e non oltre il 6 novembre 2022. 
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Stefano Gobessi  
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Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

Roberto Grassi  
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Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 

* * * 
 

GABON                                                                    
Ufficialmente Repubblica Gabonese.                                         
Stato dellôAfrica Centrale.                                                
 
Emissione nel 1973 di un francobollo per ricordare Clement Ader e il suo velivolo 
Avion III dalle ali di un pipistrello. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GAMBIA                                                                          
Ufficialmente Repubblica del Gambia.                                      
Stato dellôAfrica occidentale, completamente circondato dal Senegal.   
                                               
Francobollo emesso nel 1980 in una serie di quattro valori dal tema le navi. Preso in 
considerazione dai Speleo collezionisti per via del nome della nave ñVAMPIREò. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA  
Conosciuta anche come: GERMANIA ORIENTALE TEDESCA o DDR                          
Stato situato nellôEuropa centro-occidentale.                             
 
Nel 1990 si riunific¸ con la Repubblica Federale di Germania (Germania Occidentale o  
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BRD) formando uno stato unico. Nella serie di quattro valori sulla fauna emessa nel 1972 su un valore trovia-
mo raffigurato il PLECOTUS AURITUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
REPUBBLICA FEDERALE di GERMANIA  
Conosciuta anche come: GERMANIA OCCIDENTALE o BRD                                       
Stato situato nellôEuropa centro-occidentale.                             
 
Nel 1990 si riunific¸ con la Repubblica Democratica Tedesca (Germania Orientale o 
DDR) formando uno stato unico. Nella serie di due valori dal tema i Fossili emessa nel 
1972 su un valore troviamo la foto del fossile di un pipistrello. 
 
 
Nel 1994 e 1995 vengono emessi due foglietti da un valore, dal tema ñPer noi bambiniò.                                         
I pipistrelli stilizzati e gli altri animali raffigurati, sono come visti dagli occhi dei bambini.  

 

 
Nel 1999 emissione di un francobollo nel quale viene raffigurato il 
VESPERTILLO di BRANDT ( MYOTIS BRANDTII).  
Emesse inoltre buste FDC recanti francobollo e annulli dedicati e 
una maxi card. 
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Emesso nel 2001 per ricordare la figura di Johannes Muller un intero postale preaffrancato con il francobollo 
del 1999 su cui appare il VESPERTILLO di BRANDT 
 

 
Intero postale preaffrancato emesso nel 1998 in occasione della 
mostra nazionale di francobolli giovanili ñNajubria ó98ò. Raffi-
gurato il PLECOTUS USTRIACUS.         In questa foto lôinte-
ro postale reca annullo dedicato della mostra nazionale di fran-
cobolli giovanili del 1999 
 
 
 
 
 
 

 
Emessa nel 2003 in occasione della mostra nazionale di 
francobolli giovanili ñNajubria 2003ò una busta preaf-
francata, nel disegno della vignetta troviamo stilizzati tre 
pipistrelli e recante annullo dedicato. 
 
 
 
 
 
 
 
Nella serie di tre valori emessa nel 2019 troviamo raffigurati il RHINOLOPUS HIPPOSIDEROS , il PLECO-
TUS AUSTRIACUS e il BARBASTELLA BARBASTELLUS provenienti da foglietti di 10 valori.      
 
Inoltre emesso un libretto e una busta FDC affrancata con i tre valori e recante annullo dedicato. 
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EMISSIONI SPECIALI 

In commercio si possono reperire francobolli e chiudi lettere emessi da privati. 
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GHANA                                                                                          
Stato dellôAfrica occidentale che si affaccia sul Golfo di Guinea. 
 
Nel 1993, emissione di una serie in versione dentellata e non dentellata di otto valori. 
Su un valore raffigurato il MEGALOGLOSSUS WOERMANNI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 1996 viene emesso di un foglietto in versione dentellata e uno in versione non dentellata da dodici valori 
dal tema ñFauna selvatica della foresta pluviale del mondoò.      
In alto a destra si pu¸ notare un pipistrello in volo.  
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GIBILTERRA                                                                                                                                                                  
Territorio dôoltremare del Regno Unito.  
Si trova nellôEuropa Sudoccidentale, nel sud della penisola Iberica.  
 
Emissione di una serie di quattro valori sui pipistrelli di Gibilterra. Troviamo raffigurati il MINIOPTERUS 
SCHREIBERSII, il TADARIDA TENIOTIS, il NICTALUS LASIOPTERUS e il EPTESICUS ISABELLI-
NUS.  
Emessa anche una busta FDC affrancata con i quattro valori e recante annullo dedicato. 
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GIAPPONE                                                                                   
Stato insulare dellôAsia orientale, formato da un arcipelago di 6852 isole, ubicate nellôoceano Pacifico.  
 
Troviamo il PTEROPUS PSELAPHON nella serie dal tema 
ñConservazione della naturaò emessa nel 1974.  Emesse inoltre una serie 
di buste FDC.  
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GRAN BRETAGNA                                   
Isola europea dellôoceano Atlantico situata a Nord Ovest dellôEuropa Continentale.  
Lôisola appartiene al Regno Unito e il territorio ¯ diviso in tre nazioni, Scozia, Inghilterra e Galles.  
 
 
Il MYOTIS NETTERERI lo troviamo in un valore del foglietto emesso nel 1994 
dal tema ñAnimai del boscoò.  
 
Emessa anche una busta FDC affrancata con il valore e recante annullo dedicato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Su due valori del foglietto emesso nel 2010 raffigu-
rati il PLECOTUS AURITUS e il RHINOLOPHUS 
FERRUMEQUINUM. Si trova anche in commercio 
una busta FDC affrancata con il foglietto e recante 
annullo dedicato. 
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In uno dei valori adesivi del foglietto emesso nel 2016 troviamo un pipistrello stilizzato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sempre nel 2016 emessa una serie di quatto valori dal tema ñAnimali in letargoò, su un valore troviamo il 
ñpipistrello marrone dalle orecchie lungheò. Emesso anche un folder. 
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GRENADA                                                                                                                                                                                               
Ĉ uno stato insulare nel Mar dei Caraibi sud-orientale.   
 
Emissione di una serie di otto valori in cui troviamo il chirottero MYOTIS VIVESI. 
 
Nella serie di otto valori emessa nel 1990 dal tema ñanimali selvaticiò, troviamo il MYOTIS MYOTIS e il 
MIGRONYCTERIS MEGALOTIS.                               
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Inoltre emesso un foglietto da un valore dove si pu¸ ve-
dere il volo del MYOTIS MYOTIS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel 2017 emessi due foglietti, in quello a un valore troviamo il ARDOPS NICHELLSI mentre in quello da sei 
valori lôARTIBEUS LITURATUS, il MOLOSSUS MOLOSSUS, il CAROLLIA PERSPICILLATA, il 
STURNIRA LILIUM, lôARTIBEUS JAMAICENSIS e il NACTILLIO LEPORINUS 
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Sempre nel 2017 emesso un foglietto di quattro valori dal tema ñAnimali 
del mondoò in cui troviamo lôANTROZOUS PALLIDUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
GRENADA GRENADINES                                    
Arcipelago caraibico di oltre 600 isole divise tra gli stati insulari di Saint Vincent e Grenadine e di Grenada.  
 
Nel 1990 emesso un foglietto dove appare il MYCRONYCTERIS MEGALOTIS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GRENADA CARRIACOU                                              
Dipendenza di Grenada, si trova a nord dellôisola di Saint Vincent e Grenadine nelle Piccole Antille.                        
 
Emissione nel 2013 di due foglietti, in quello da un valore troviamo il LEPTONYCTERIS YERBABUENAE, 
mentre in quello da quattro valori il CHILONYCTERIS GIMNONOTUS, il VESPERTILLO MURINUS, il 
RHINOLOPUS CLIVOSUS e il VESPERTILLO SINERSIS. 
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Emissione nel 2017 di due foglietti, uno da un valore e lôaltro di quattro valori dal tema ñChirotteri nei Carai-
biò 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Emissione nel 2018 di un foglietto da cinque valori dal tema ñMammiferi terrestriò, nel quale raffigurato ¯ il 
ANOURA GEOFFROY 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(fine nona parte) 
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  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

 
 
 
 

 
 

Anche questo mese sono tante le pubblicazioni apparse nel panorama librario e pubblici-
stico che in qualche modo trattano di speleologia. Cogliamo pertanto, lôoccasione offer-
ta da questa rubrica, per ringraziare tutti coloro che hanno voluto segnalarci le nuove 
edizioni ed il materiale di recente pubblicazione.  
 

Ci piace ricordare che la nostra biblioteca ha, a disposizione dei lettori, un numero con-
siderevole di pubblicazioni e libri dedicati alla speleologia non solo locale ma anche 
straniera. Inoltre sono presenti molte pubblicazioni sulla storia locale del goriziano. Da 
considerare pure le numerose pubblicazioni facenti parte della cosiddetta ñDonazione 
Ugo Furlaniò, una considerevole raccolta di libri e scritti specifici sullôarcheologia che, 
anni fa, ci ¯ stata lasciata dallôeredit¨ del noto archeologo goriziano dott. Ugo Furlani. 
I libri e le pubblicazioni presenti nella nostra biblioteca sono a disposizione di studenti e 
soci per la loro consultazione il gioved³ sera durante la consueta riunione di gruppo o 
eventualmente su accordo telefonico preventivo al 3297468095.  
Buona lettura! 

  
13Á C  N   S 
P  XXX  IV  1978 

 

Dopo innumerevoli anni, finalmente sono stati pubblicati ed in distribuzione gli atti del 
13Á Congresso Nazionale di Speleologia che si era svolto a Perugia nel lontano 1978. La 
pubblicazione ha potuto venire alla luce grazie al grande lavoro di ricerca di Graziano 
Ferrari, Arrigo Cigna e Paolo Forti. Gli atti sono pubblicati nella collana delle Memorie 
dellôIstituto Italiano di Speleologia, Serie II vol. 39 - 2022. La pubblicazione mi ricorda 
tempi ormai lontani, allôinterno infatti possiamo trovare anche un mio lavoro dedicato al 
carsismo dei monti La Bernadia. Lavoro che, a distanza di 44 anni, pu¸ apparire ormai 
superato ma che allôepoca era davvero importante. 
 
 

di Maurizio Tavagnutti 

Maurizio Tavagnutti  

A sinistra la copertina del libro e a destra lo studio geospeleologico sullõalto-

piano dei monti La Bernadia di Maurizio Tavagnutti.  
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S  C  M  - . 32 - ISSN 1334-5281 
 

Ĉ uscito il 32Á numero della bella rivista speleologica Subterranea Croatica Magazine. Lôeditore ¯ lo Speleo-
loġkog kluba ñUrsus spelaeusò, e il tema di questo numero ¯ rappresentato dal 20Á anniversario dello stesso 
Club. Con le sue 118 pagine, e per il contenuto che celebra questo anniversario, questo numero della rivista ¯ 
il pi½ importante per il racconto della storia di 20 anni del gruppo speleologico croato. Per i contenuti puoi 
scorrere lôindice, riportato in prima pagina, degli argomenti trattati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L    ô  
 

Bel libro fotografico edito dalla Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia in occasione 
del Concorso fotografico ñLe grotte e l?acquaò realizzato in occasione del Convegno regionale di speleologia 
del Friuli Venezia Giulia - Speleo 2022. 
Il libro raccoglie tutte le foto presentate al concorso in oggetto ed ¯ stato curato da Giorgio Fornasier. Allôin-
terno si possono ammirare le fotografie fatte dagli speleologi che hanno esplorato le grotte formatesi nelle aree 
carsiche della nostra Regione e nel Carso triestino-sloveno (Carso classico) divenuto ormai, da molti anni, 
terra senza confini. Peccato che la scelta del formato (30x22cm) del volume renda difficoltoso lôeventuale in-
serimento in biblioteca. 
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L . I  ,       
 

 
 
Puntuale, come preannunciato, il Gruppo Grotte del Club Alpinistico Triestino ha fatto 

stampare ed ha distribuito il terzo contributo catastale sulle grotte del Comune di Trie-

ste. 

Le 164 pagine del volume, firmato da Maurizio Radacich e da Sergio Vianello, sono 

dedicate alle grotte e alla storia del territorio di Longera, gruppo di case ubicato nella 

omonima valle marnoso-arenacea che separa il ciglione carsico dal colle di Cattinara. 

Gi¨ ñameno villaggioò (come lo aveva definito il dottor Bartolomeo Biasoletto in un 

suo discorso nel 1846) ¯ ora diventato un sobborgo di Trieste servito dallôautobus della 

linea 35 (frequenza ogni 15 minuti!).  

La prima parte (pp. 7-53) ¯ dedicata allôillustrazione e alla storia di 

questo piccolo pezzetto del Comune di Trieste. Illustrazione che par-

te della esatta confinazione del sito, realizzata anche con la riprodu-

zione di mappe storiche (1822, 1868, 1871, 1931) ed il cui perimetro 

¯ poi riportato su una moderna Carta Tecnica Regionale al 5.000.  

Dopo la parte storica, che occupa le ultime pagine di questo capitolo, 

inizia la parte speleologica del libro. Nella sezione carsica del territo-

rio di Longera si aprono una dozzina di cavit¨, per lo pi½ di modeste 

dimensioni, che vengono esposte nel capitolo dedicato alle grotte 

(pp. 55-98); il ridotto numero di ipogei da descrivere ha permesso di 

dedicare loro molto pi½ spazio, soprattutto iconografico che si avvale 

anche di documenti conservati nel Catasto Storico conservato dalla 

Commissione Grotte ñE. Boeganò della Societ¨ Alpina delle Giulie: 

riproduzioni di rilievi, cartelle catastali e descrizioni manoscritte ri-

salenti alla seconda met¨ del secolo scorso. 

Il volume ¯ completato da una serie di aggiornamenti: rettifiche, re-

lative a nove grotte, di dati presenti nel libro Basovizza (pp. 99-124), 

nuovi inserimenti di grotte nel Catasto della Regione Friuli Venezia 

Giulia nel Comune di S. Dorligo (cinque cavit¨, pp. 125-135) e a Basovizza (cinque cavit¨, pp. 136-149) ed 

infine un elenco di tutte le grotte descritte nei volumi di questa collana e una tabella di conversione da VG a 

REG. 

 

R  M., V S., 2022: Le cavit¨ naturali del comune di Trieste (volume III) Longera il territo-

rio, la storia e le sue grotte, Club Alpinistico triestino ï Gruppo Grotte ed., Trieste 2022, pp. 164. 

 

 

____ * * * ____ 
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La Scuola di Musica e la Banda civica 

di Attilia Colombo 

A Gorizia, nel secolo XIX ricco di fervori e di iniziative nel campo dellôimprenditoria, 
di aneliti irredentisti, di socialit¨ condivisa, si sent³ impellente la necessit¨ di completare 
ed arricchire nella giovent½ la cultura della musica e del ñbel cantoò. 
Ne fu promotore il maestro Procopio Frinta, che operava nel privato. Resosi conto, 
nellôimpartire lezioni private a giovani di famiglia benestante, che ne esistevano anche 
altri, dotati ma impossibilitati a seguire studi regolari, che potessero incrementare la loro 
predisposizione alla musica, aveva iniziato a progettare nel interesse di questi ultimi e in 
quello del pubblico goriziano la creazione, sotto le ali del Comune, di una scuola di mu-
sica. Tale fu lôentusiasmo per questa iniziativa che egli riusc³ a coinvolgere sia lôautorit¨ 
pubblica sia la chiesa metropolitana ad operare assieme per un interesse che li accomu-
nasse. Ne fu incaricato il Magistrato che regolarizz¸ lôiniziativa affidandone la guida al 
suddetto maestro di musica. Ci¸ avvenne con il dispaccio del 29 gennaio 1842 n. 1602 
che approvava lôistituzione formale di una scuola civica di musica e di canto sulle basi 
seguenti: ñquali materie di istruzione sono accolte il canto, il pianoforte e gli strumento 
ad arco; vengono ammessi alla scuola allievi maschi verso un ñdidatticoò di fiorini 
1,30 al mese, e con lôobbligo di munirsi del proprio strumento; sono riservati 16 posti 
gratuiti per alunni che si sottomettano a lasciarsi impiegare - senza alcun compenso - 
nellôorchestra della Cattedrale per le funzioni sacre. Quali maestri fungono il Frinta e 
Francesco Kubik, questôultimo avente nello stesso tempo la direzione della cappella 
della chiesa metropolitana. Venuto poi il Kubik a morte, add³ 25 aprile 1848, dietro 
calda istanza di 36 cittadini che esaltarono lôabilit¨, la condotta e le prestazioni del sig. 
Francesco Pirz, venne questi lôanno stesso assunto a direttore della detta cappella, e 
contemporaneamente a maestro della scuola di musica.ò 
Tanto fece il Frinta che riusc³ a reperire anche fondi per lôorganizzazione e per permette-
re ai sedici allievi maschi di parteciparvi gratuitamente. Stupisce quel termine ñmaschiò 
che se lo si ritiene connaturale per gli strumenti a fiato, ¯ affatto limitativo per gli stru-
menti ad arco, adatti anche e specialmente alle femmine. Da tale anno (1842) quindi 
Gorizia possedeva una scuola di musica e di canto, di pianoforte e di strumenti ad arco; 
dieci anni dopo, riconosciuto il brillante risultato raggiunto, il fondo provinciale stanzia-
va 500 fiorini annui ed affidava al maestro Francesco Gollob la terza sezione per gli 
strumenti a fiato. I dirigenti dellôamministrazione comunale e della chiesa metropolitana 
ci forniscono il bilancio attivo dal 1853 fino al 1872 con i seguenti emolumenti ai mae-
stri (**): 
 

 
 

La scuola ¯ dotata di un Regolamento tenuto in osservanza dal 1862 ñgiusta il quale il 
corso dellôistruzione si estende a quattro anni, ed anche a pi½ per quegli allievi che at-
teso il loro genio e le loro capacit¨ particolari meritano di essere ulteriormente coltiva-
ti; lôistruzione ¯ gratuita nelle quattro ore stabilite dal Regolamento, verso lôobbligo 
degli allievi non paganti di prestarsi senza compenso per la chiesa, ed in altre occasio-
ni, secondo lôavviso della direzione, e ci¸ tanto durante il corso dellôistruzione quanto 
per i due anni successivi; gli allievi paganti contribuiscono fiorini 3 al mese; sono infi- 
ððððððððððððð 
 

(**) - Unôipotesi abbastanza attendibile per queste due abbreviazioni potrebbe essere la 
seguente: musica e canto per ñm.c.ò e valore annuo per ñv.a.ò. Ringrazio Luca Urizio 
per il suo suggerimento. 

 

Ai maestri 
Dal  

Comune 
Dalla  
Provincia 

Dalla  
Metrop. 

Assieme 

Sig. Francesco Pirz f. 148 m.c. 166 m.c. 186 m.c. 500 ï 525 v.a. 

Sig. Carlo Mailing f. 260 m.c. 154 m.c.   86 m.c. 500 ï 525 v.a. 

Sig. Franc. Gollob f. 320 m.c. 180 m.c.   500 ï 525 v.a. 
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ne ammessi alla scuola non solo appartenenti al comune di Gorizia ma anche provincialiò. Lôattivit¨ cresceva 
in valore tanto che il 1Á novembre del 1862 si firmava un contratto con il Teatro che chiedeva unôorchestra 
completa dietro compenso di fiorini 10,30 per sera per una commedia, di fiorini 15,45 per un concerto o una 
farsa con canto; addirittura di fiorini 100 per una festa da ballo. Naturalmente vigevano dei patti con i suonato-
ri che dovevano assoggettarsi alla disciplina necessaria per la buona riuscita di questa impresa e affinch® si 
prodigassero a raggiungere i migliori risultati per il buon nome della scuola, pena lôespulsione qualora non si 
impegnassero in tal senso. A tutela di ci¸ côera un consiglio comunale la cui carica fu ricoperta nel succedersi 
degli anni da Giuseppe Vogrig e dal Reverendo Giangiacomo Della Bona, in seguito da Ettore Ritter e don 
Francesco Merzina, lôuno per la musica profana e lôaltro per la sacra (questo nel 1855); prese il luogo di que-
stôultimo, nel 1859 il conte Rodolfo Attems, il quale riconfermato a direttore con il sig. de Ritter, nellôaprile 
del 1861, persever¸ con calore e con sacrifici personali nellôimpegnativo ufficio. 
Pian piano la scuola non rispose pi½ alle esigenze del tempo ed al progresso dellôarte musicale poich® non ave-
va prodotto alcun artista di nome n® aveva coperto sufficientemente il bisogno di musici e coristi per lôopera 
(nel 1857 ben 16 studenti avevano abbandonato i corsi); sub³ inoltre lôumiliazione di veder affidare le prime 
parti ad orchestre straniere per ricoprire le prime parti dellôorchestra. Il 13 dicembre 1871 il podest¨ di Gorizia 
Alessandro Claricini con il consiglio comunale ritenne necessaria una riorganizzazione della scuola adottan-
do un nuovo statuto ed aumentando gli emolumenti con un preventivo di spesa complessiva di 3.300 fiorini. Si 
decise che la scuola sarebbe stata suddivisa in tre sezioni: una per gli strumenti ad arco, una per il canto e forte 
piano e la terza per gli strumenti da fiato. 
Si fiss¸ anche che il personale insegnante 
fosse composto di due maestri, con emo-
lumento annuale di fiorini 1.000 ciascuno, 
e da due assistenti con lôonorario di fiorini 
500, sempre annuali. I voti del consiglio 
comunale nella seduta del 17 aprile 1872 
si fissarono sopra i signori professori con-
certisti e compositori Gaetano Mugnone 
a maestro per la prima e la terza sezione e 
la seconda al cav. Gennaro Gargiulo, di 
origine meridionale; come sotto-maestri 
vennero nominati Valentino Pressan e 
Francesco Gindra. Queste nomine urta-
rono la suscettibilit¨ di coloro che, in citt¨, 
aspiravano a posti o proteggevano altri e 
che si erano fatti competitori. Lôimparzia-
lit¨ e lôindipendenza dimostrata dapprima 
dalla maggioranza del consiglio comunale 
venne aspramente da questi contestata 
tanto che il governo dovette sconfessare la 
nomina dei due maestri adducendo la loro non ascrizione alla sudditanza austriaca. Questo mezzuccio politico 
fu la causa principale delle imminenti elezioni comunali. 
Anche il Claricini ci riporta ñobtorto colloò i diversi motivi per cui dopo ben trentôanni di attivit¨ la scuola fu 
chiusa. Motivi dovuti al particolare momento storico che attraversava la citt¨ ma anche alla meschinit¨ di inte-
ressi personali, in ogni tempo riprovevoli e dannosi per gli effetti che producono.  
A quel tempo la scuola con i tre gradi di musica e canto, di pianoforte e di strumenti ad arco chiudeva con tale 
inventario: due forte piani con metronomo, due violoncelli, due viole, otto violini, cinque contrabbassi, tre 
flauti, dieci clavicembali, tre oboi, cinque fagotti, cinque trombe e cinque tricorni: ben cinquanta strumenti e 
con altrettanti suonatori ormai abbandonati a s® stessi e soprattutto alle loro nebulose possibilit¨ economiche. 
Danneggiati ne furono anche i numerosi cantanti.  
Queste conseguenze depauperatrici mai hanno insegnato allôessere umano un attento esame di coscienza 
sullôoperato derivante da contrasti, rivaliẗ, invidie, devastanti per chi le promuove, le cui conseguenze peŗ 
sono imprevedibili per la vita dei danneggiati; in questo caso le vittime sono state parecchie, parecchie decine. 
La storia non insegna; ancora adesso le conseguenze di tali atteggiamenti si notano nella nostra citt¨: una sede 
prestigiosa, il Santa Chiara, predisposta appunto per un museo permanente voluto dal mai abbastanza rimpian-
to arcivescovo Bommarco e dalla giunta Brancati, un tesoro del duomo pi½ ricco dôItalia in un caveau per cui 
si propone una sua pre-mostra allucinante, un antichissimo manufatto emerso dal suolo gi¨ quasi due anni fa 
ed ora sepolto. Tutto ci¸ ¯ nella mortificazione e nellôoblio.  
Per quali motivi? Non oso esprimermi: perch® abbandonare la citt¨ in una situazione di povert¨ e di degradan-

te miseria? Soltanto visitando i musei stranieri, e quindi allargando una visione sulla cultura, si po-
trebbe rendersi conto del nostro patrimonio nazionale infinitamente maggiore rispetto a tutti gli  
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Cartolina dõepoca 1965 ca. - Interno di unõaula di educazione musicale 

a Gorizia presso lõIstituto òNostra Signoraó di via Santa Chiara. 
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altri stati europei.  
Ad esempio, in Francia perfino per visitare un qualsiasi castello ¯ necessaria una prenotazione a pagamento, 
con mesi di anticipo, e non ci si nasconda dietro la semplice scusa del costo del mantenimento in quanto 
avremmo potuto ricevere cospicui contributi a fronte delle poche briciole sinora ottenute. 
 
La banda civica 
Gi¨ nel secolo XVI la nostra citt¨ possedeva una milizia urbana che per vari motivi scompare per riapparire 
poi, quasi 200 anni dopo, corredata di una banda musicale, composta di 32 elementi, le cui origini risalgono al 
1784. Questo corpo di cittadini goriziani, per met¨ uniformato, ebbe la sua epoca di floridezza sotto il Mag-
giore e Comandante avvocato Francesco Colugnati e si componeva, nel dicembre 1846, di uno Stato Mag-
giore, di una compagnia di granatieri, di una compagnia di fucilieri uniformati, di altra compagnia senza uni-
forme e della Banda, un insieme di 387 uomini, dei quali 29 appartenenti allo Stato Maggiore e 32 alla Banda.  
Il Borgomastro allora era il colonnello del Corpo. Gli altri dirigenti erano i signori Giuseppe Catinelli, Enri-
co ed Ettore de Ritter-Zahony quali capitani, il sig. Antonio Wernig come capitano divisionario, il sig. don 
Giovanni Ellersig quale cappellano, i signori Carlo dottor Doliac e Lodovico dottor Petrogalli quali audi-
tori, inoltre tre capitani tenenti e nove tenenti 
di prima e seconda, tra i quali lôaiutante, il 
cassiere, i liquidatori e gli ispettori della 
Banda ed infine tre medici e due chirurghi. 
Al disciogliersi del Corpo, nel 1854 fu atti-
vata la Banda civica, diventata terza sezione 
della Scuola di musica per gli strumenti da 
fiato, con la quale si era instaurata una sim-
biosi. Era fatto obbligo per coloro che rice-
vevano gratuitamente lôistruzione di suonare 
gratuitamente per quattro anni. Ebbe presti-
giosi insegnanti quali il Maestro di cappella 
Francesco Gollob, il quale aveva preceden-
temente ricoperto la stessa carica nel Corpo 
della Milizia Civica, acquistando rinomanza 
per la precisione, il sentimento ed il brio con 
cui eseguiva anche le sue produzioni,  e per 
la maestria di alcuni dei suoi bandisti. Fanno 
parte del periodo di splendore professionisti 
scritturati anche in altre province dôItalia che 
anche meglio si distinguevano per eccellenza per lôarte e per lôindiscusso amore alla Patria. Spicca tra essi 
Gaetano Mugnone, nato a Napoli del 1843, appartenente ad una famiglia di musicisti: il fratello Ferdinando 
che suon¸ nel teatro goriziano quale violino di spalla nella stagione dôopera del 1876; il fratello Leopoldo che 
in seguito divent¸ un celebre direttore dôorchestra, esibendosi gi¨ in giovanissima et¨ nel Teatro Sociale di 
Gorizia. Gaetano, dopo aver seguito prestigiosi studi, esce dal Conservatorio con il titolo di violoncellista, 
strumentista e compositore. A Gorizia ci arriva nel gennaio del 1873 dal Teatro di Sysa in Grecia, a seguito 
della vincita di un concorso indetto dalla nostra citt¨. Qui insegna nella Scuola di musica, dirige la banda mu-
sicale, riveste il ruolo di direttore dellôorchestra del Teatro Goriziano e, in qualche stagione, opera anche nelle 
vesti di impresario. Nel 1879 Gaetano Mugnone viene nominato Maestro di cappella della metropolitana, cari-
ca questa molto ambita in quanto prestigiosa. Nelle sue esibizioni lo vediamo, secondo lôesigenza, nel ruolo di 
autore, di trascrittore, di riduttore e di arrangiatore. Nellôarchivio privato di Lodovico Mischou ci sono attesta-
ti di perenne gratitudine per le sue solenni, splendide ed innumerevoli esecuzioni, tutte di alto livello, che van-
no ad arricchire il repertorio della banda. 
Tali musiche avevano un grande valore artistico con le quali il Mugnone entusiasmava la cittadinanza poich® 
sapeva esprimere in comunione di spirito sia la gioia che il dolore.  Innumerevoli sono gli interventi della ban-
da nei momenti pi½ significativi della vita della nostra citt¨: suona per solennit¨ ecclesiastiche, festivit¨ popo-
lari, musiche in piazza, stagioni liriche e veglioni, serenate e funerali.  
Alla sua morte, il Mugnone viene sostituito dal maestro Corrado Cartocci di Recanati che esegue persino 
delle opere quali ñI vespri sicilianiò, il ñGuglielmo Tellò ed altre. Sa anche entusiasmare la cittadinanza con 
valzer, mazurche, quadriglie, polche e marce, ma anche con sinfonie, preludi e messe. Per le solenni e maesto-
se esequie nel 1883 di Enrico V di Francia, gi¨ conte di Chambord e duca di Bordeaux, accompagnato anche 
dal Maestro di cappella presso la Trinit¨ di Parigi, famose furono le sue musiche dedicate alla Contessa di 
Chambord. Fece tourn®e in regione ed in Ungheria e si esib³ a Venezia applaudito in vari concerti e, nel 1897, 

esegue, tra un tripudio di acclamazioni, la ñCavalleria Rusticanaò di Mascagni. Cartocci, con lôese- 
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Le uniformi (1784 -1855) della banda civica di Gorizia in una cartoli-

na dõepoca del 1920. (Tipografia Pertot, Gorizia - disegno di Raffae-

le Pich)  
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cuzione di opere liriche allôaperto, assolve cos³ anche al compito di consentire alla popolazione goriziana (che 
per ragioni di censo non poteva avere accesso ai teatri), di gustare le bellezze della lirica. Gli introiti delle sue 
esibizioni andavano a favore del Civico Istituto per Fanciulli Abbandonati. Mor³ nel luglio del 1911. 
Gioacchino Grasso nel suo ñLa banda cittadina di Goriziaò si compiace di raccontarci che nellôagosto del 1880 
la banda prende parte alle feste indette per il cinquantesimo natalizio di S. M. Francesco Giuseppe I. ñMarted³ 
sera - si legge ne ñLôEco del Litoraleò - riesc³ veramente magnifica, brillante, imponente la serenata con tor-
cie e lampioni fatta in omaggio allôAugusto Sovrano é. La banda suon¸ lôinno dellôimpero ed altri pezzi al 
palazzo del Capitano é.ò. 
Per quanto riguarda poi la presenza della banda ai lutti cittadini va ricordato che nel 1880 agli imponenti fune-
rali del conte G. B. Coronini pren-
dono parte la banda cittadina e 
quella militare che ñavvicendarono 
i loro mesti concertiò.  
Altro nome celebre di maestro da 
ricordare: Vitaliano Bianchi, che 
giunge a Gorizia nel 1909, a cui 
viene elevato lo stipendio annuo 
da corone 1600 a corone 2400 per 
le ñeccellenti prestazioni a favore 
della nostra banda cittadinaò.  
Purtroppo, in questo periodo, la 
banda dovette affrontare delle dif-
ficolt¨ poich® i bandisti erano di 
estrazione popolare, in particolare 
erano artigiani e non potevano per-
mettersi di impegnarsi con assidui-
t¨ alle esibizioni e dovevano essere 
forzatamente sostituiti da elementi 
stranieri. 
Purtroppo, gli eventi bellici furono 
letali anche per la banda che, av-
viatasi al crepuscolo, rivide lôalba 
a fine conflitto, salutata con molto entusiasmo dalla cittadinanza che, dopo lunga attesa, vede realizzarsi la 
continuazione di una tradizione centenaria e con a capo, allora, i maestri goriziani Rodolfo Penso e Donio 
Macedonio. La II Guerra Mondiale del 1940 incombe; il glorioso complesso che ¯ stato la gioia degli strati 
meno fortunati della societ¨ che ben conoscono lôimportanza del ruolo che la banda svolge su piano della dif-
fusione della cultura musicale popolare, viene a mancare. Eô con vero mio piacere pubblicare un interessante 
elenco dei membri componenti il CORPO CIVICO di Gorizia nel dicembre 1846 che ci regala il Coss¨r ed un 
sonetto di un ignoto goriziano della seconda met¨ dellô800 intitolato ñInno alla musicaò che ben ci descrive il 
potere che sugli umili essa esercita. 

  
 

Stato individuale 
dei membri componenti il Corpo Civico di Gorizia nel mese di Dicembre 1846  

collôindicazione della condizione e rango. 
 

Banda 
Gollob Francesco, maestro di musica, maestro di cappella ï Paulin Giov. Batta, cursore dellôi.r. Tribunale, 
capo-tamburo ï Fitz Francesco, oste, primo bandista ï Bonnes Antonio, sarto ï Bressan Francesco, sarto ï 
Buffulin Giovanni, sarto ï Calderaris Giuseppe, sarto ï Cecovig Andrea, bindellajo ï Corsig Michele, tessito-
re ï Cumar Francesco, calzolajo ï Devetak Giovanni, bindellajo ï Devetak Lodovico, bindellajo ï Faifer Gio-
vanni, calzolajo ï Fitz Giovanni, calzolajo ï Gaspardis Antonio, calzolajo ï Mailing Ignazio, armajuolo ï 
Mervitz Giovanni, calzolajo ï Ortali Giuseppe, tessitore ï Pelizon Antonio, falegname ï Pelizon Filippo, fale-
gname ï Pelizon Giuseppe, falegname ï Pelizon Pietro, falegname ï Peterin Valentino, pistore ï Pizek Carlo, 
tessitore ï Pick Antonio, pittore ï Pick Giovanni, cappellajo ï Rauter Giovanni, sarto ï Redicon Biagio, sarto 
ï Redicon Giuseppe, bindellajo ï Stierbock Filippo, barbiere ï Zanuttig Michele, barbiere, bandisti. 
 

____ * * * ____ 
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Gorizia 29 giugno 1899. Cartolina dõepoca della Banda Civica di Gorizia, af-

francata nel 1899 sul retro dalle Imperiali Poste Austriache (da Fondo Mi-

schou della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia).  
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Su convocazione del presidente della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Ve-
nezia Giulia (in breve FSRFVG-APS), si ¯ svolta a Monfalcone (GO) il giorno 22 otto-
bre, presso la sede del G.S. Monfalconese A.d.F. lôassemblea dei gruppi speleologici 
regionali aderenti al progetto di partenariato proposto dalla Regione FVG. 
Con lôoccasione il presidente, Furio Premiani, ha tenuto a comunicare che finalmente la 
FSRFVG-APS ¯ riuscita ad ottenere da parte della Regione la sua iscrizione nel RUNTS 
e nel contempo ha voluto definire concretamente i disposti della Nuova Convenzione.  
Pertanto, prima di apporre la firma alla Convenzione stessa, il CD della Federazione ha 
voluto incontrare le varie Associazioni che avevano aderito al partenariato per sentire le 
loro opinioni e verificarne le possibili criticit¨. 
A tale scopo nella lettera di convocazione era stato inviato preventivamente in allegato, 
a tutte le associazioni, la bozza della Convenzione unitamente al suo Allegato Tecnico. 
Come base di discussione era stato fatto anche un breve documento riassuntivo ad uso di 
promemoria per i partner partecipanti. 
 
DOCUMENTO RIASSUNTIVO DI PROMEMORIA PER I PARTNER SULLE 
ATTIVITê PREVISTE DALLA CONVENZIONE 2022 ï 24 
 

Punto 1) Ĉ questo lôargomento a cui prestare la massima attenzione in quanto, ogni As-
sociazione in partenariato, potr¨ scegliere di partecipare con i propri volontari atti-
vamente o indirettamente ad una o pi½ dei quattro ambiti dôazione Art. 1, comma 3: 

a) organizzazione e/o partecipazione di eventi divulgativi sul Patrimonio speleologico 
regionale (Convegno regionale di speleologia); 

b) organizzazione di una mostra itinerante, con finalit¨ divulgativa e di promozione 
del Patrimonio speleologico; 

c) organizzazione di Seminari formativi; 
d) partecipare al Progetto Targhette - controllo e verifica geomorfologica degli ingres-
si attualmente censiti nel Catasto speleologico regionale con lôeventuale apposizio-
ne di una targhetta identificativa. 

 Per quanto riguardala la voce (c), si dovr¨ programmare, assieme ai partner, tempi e 
argomenti dei Seminari formativi per evitare di creare doppioni con i Corsi proposti 
dalle Scuole di speleologia del CAI e della SSI. Il punto (d) Progetto Targhette ¯ il 
tema pi½ importante che dovrebbe prevedere la collaborazione di tutti i partner. 

 

Punto 2) Ogni Associazione in partenariato dovr¨ dichiarare, su un apposito modulo che 
verr¨ predisposto, i nomi dei propri volontari che parteciperanno nei quattro ambiti 
dôazione e attestare che gli stessi sono assicurati contro gli infortuni e le malattie 
professionali (Convenzione Art. 12, comma 4). 

Punto 3) il Presidente di ogni Associazione in partenariato che aderir¨ al Progetto Tar-
ghette dovr¨ sottoscrivere il testo delle Disposizioni Tecniche (devono essere ag-
giornate rispetto a quelle precedenti) che conterranno i disposti della Convenzione 
2022-24 e quelli contenuti nellôAllegato Tecnico. 

 
LE PRINCIPALI NOVITê DEL PROGETTO TARGHETTE: 
a) contrariamente alle precedenti campagne di targhettatura non vi sono limiti nel nu-
mero di verifiche di posizione con lôeventuale targhettatura che possono essere con-
dotte purch® il totale delle spese rendicontate, per ogni singola Associazione in par-
tenariato, non superino i 1.300,00 ú; 

b) a inizio lavori deve essere presenta una relazione dove vengono elencate le grotte 
che verranno controllate. In ordine di arrivo saranno pubblicate nellôarea riservata 
del sito della FSRFVG; 

 

Incontro della speleologia regionale 
riguardante il partenariato sulle attività 
previste dalla convenzione 2022 - 24 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Maurizio Tavagnutti  

Maurizio Tavagnutti  



 

 

P A G I N A  4 7  A N N O  X I ñ N ° 1 0  

 

c) per il rimborso delle spese sostenute il Presidente dellôAssociazione presenter¨ su un modulo predisposto 
dalla FSRFVG, una dichiarazione in cui attesta che per eseguire lôattivit¨ di controllo e verifica geomor-
fologica delle cavit¨ si sono dovute rimborsare al volontario/i le spese sostenute. Si ricorda che sulla base 
dellôart. 5 della Convenzione le spese devono essere documentate: scontrini o dichiarazioni del Presiden-
te; 

d) va inoltre ricordato che il volontario pu¸ ricevere, dalla propria Associazione, un rimborso di 10,00 ú al 
giorno per un massimo di 150,00 ú al mese (art. 17 D.Lgs. 117/17); 

e) nelle situazioni anomale (costi di rimborso per targhetta superiori a 45,00ú) sar¨ necessario allegare una 
plausibile motivazione; 

f) le Associazioni dovranno conservare per tutto il tempo della Convenzione i giustificativi relativi ai rim-
borsi per i volontari da esibire nei possibili controlli da parte della Regione (Convenzione art. 6 comma 
6); 

g) il Progetto Targhette avr¨ termine 6 mesi prima della fine della Convenzione; 
h) i Partners per ottenere dalla FSRFVG il rimborso delle spese dei propri volontari dovranno compilare un 
apposito modulo che sar¨ predisposto dalla FSRFVG (Convenzione art. 4, comma 3). 
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Si è svolta il giorno 22 ottobre, presso 

la sede del G.S. Monfalconese A.d.F. 

lõassemblea dei gruppi speleologici re-

gionali aderenti al progetto di partena-

riato proposto dalla Regione FVG.  
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